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APPALTO: 

AFFIDAMENTO ACCORDO QUADRO PER LAVORI DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLE PAVIMENTAZIONI DI PREGIO FACENTI 

PARTE DEL PATRIMONIO COMUNALE ARTICOLO 54, COMMI 1 E 3, DEL D.LGS. N. 
50/2016, TRAMITE AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 36, COMMA 
2, LETTERA A), DEL MEDESIMO DECRETO COME MODIFICATO CON D.L. N. 76/2020 

E D.L. N.77/2021 - ART. 51 COMMA 1  

 CIG: 9141289E4F 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 (articoli 43, commi da 3 a 6, e 184, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto: 

interamente a misura (articolo 3, comma 1, lettera eeeee, del Codice dei contratti) 
  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori a misura (soggetto a ribasso d’asta o a sconti)  € 137.000,00 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza OS (non soggetto a ribasso 
d’asta o a sconti) 

 € 2.418,07 

T Totale appalto (1 + 2)  € 139.418,07  

Il responsabile del servizio  Il progettista 

 Il responsabile del procedimento  
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PARTE PRIMA: Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

CAPO 1. OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

Art. 1. Oggetto dell’accordo quadro 

Il presente appalto ha per oggetto l’Accordo quadro per l’affidamento di lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle pavimentazioni di pregio facenti parte del patrimonio comunale per un periodo di trentasei mesi,. 
Le tipologie di lavori richiesti sono meglio specificati nell’art. 4 del presente CSA. 

Art. 2 Durata dell’accordo quadro  

L’appalto avrà una durata di 36 mesi ovvero a decorrere dalla data di aggiudicazione definitiva. 

Art. 3 Determinazione del corrispettivo complessivo dell’accordo quadro 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

Tutti gli importi sono espressi in euro, IVA esclusa  Importo a corpo 

1) 
Importo esecuzione lavori a misura (soggetti a 
ribasso) 

 
 € 137.000,00  

di cui: Costo della manodopera stimato (CM) (39,548%)  € 54.180,76  

 Oneri di sicurezza aziendali stimati (OSA) (2,500%) € 3.424,00  

2) (CSC) Costi per l’attuazione piani di sicurezza  € 2.418,07  € 2.418,07 

    

T 1) + 2) IMPORTO TOTALE LAVORI    € 139.418,07 

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del 
comma 1: 

a) importo dei lavori determinato al rigo 1) della tabella di cui al comma 1, comprensivo del Costo della 
manodopera (CM) e degli Oneri di sicurezza aziendali (OSA), il tutto al netto del ribasso percentuale 
offerto dall’Appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo dei Costi di sicurezza (CSC) determinato al rigo 2) della tabella di cui al comma 1, non 
soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro 
soggetti a 

ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 

1 Lavori (L) a misura colonna (TOTALE)  € 137.000,00   

2 
Oneri di sicurezza per lavori a corpo da PSC (OS) colonna 
(TOTALE)   € 2.418,07  
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4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei 
contratti e degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento 
generale, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del 
rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna «TOTALE». 

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono stimate le seguenti 
incidenze, ricomprese nel predetto importo soggetto a ribasso contrattuale, stimate in via presuntiva 
dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

a) Costo del lavoro a corpo (inteso come costo del personale o della manodopera inclusi gli oneri 
previdenziali, assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’Utile e delle Spese 
generali): incidenza del 39,548%; 

b) Costi di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore: incidenza del 2,500%; 

c) Incidenza delle spese generali (SG): 13,50 %; 

d) Incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10,00 %. 

6. Anche ai fini del combinato disposto dell’articolo 97, comma 5, del Codice dei contratti e dell’articolo 
26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del lavoro e dei costi di sicurezza aziendali 
indicati rispettivamente alle lettere a) e b) del precedente comma 5, sono ritenuti congrui. 

7. Gli importi sono stati determinati, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del Codice dei contatti, con i 
seguenti criteri: 

a) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, sulla base del prezziario delle 
opere edili della Regione Lombardia, della Provincia di Brescia ultime edizioni disponibili; 

b) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni non previsti nel prezziario di cui 
alla lettera a); sulla base di analisi dei prezzi, con riferimento a prodotti, attrezzature e lavorazioni 
analoghe e tenendo conto delle condizioni di mercato e del costo della manodopera di cui alla lettera 
c); 

c) quanto al costo della manodopera (CM) sulla base del costo medio orario come determinato nelle 
tabelle approvate con decreto del direttore del Ministero del Lavoro 3 aprile 2017, n. 23 (in Gazzetta 
Ufficiale n. 99 del 29 aprile 2017), del settore edile e dell’area territoriale di Brescia. 

8 la quantificazione dei lavori affidati con ogni singolo ordine di esecuzione verrà effettuata a misura 
applicando alle quantità effettuate i prezzi unitari (Prezzario regionale delle opere pubbliche di 
Regione Lombardia 2021) contrattuali decurtati del ribasso offerto in sede di aggiudicazione, 
comprensivi di oneri per la sicurezza non soggetti. 

9 la quantificazione dei lavori affidati con ogni singolo ordine di esecuzione, qualora il Rup lo ritenga 
necessario, verrà effettuata a corpo per quei lavori straordinari previo concordamento tra 
appaltatore e stazione appaltante; 

10 Il corrispettivo deve essere maggiorato dell'I.V.A., alle aliquote di legge in vigore al momento della 
fatturazione, (attualmente al 22% su imponibile);  

11 L’importo di cui al comma 1 è una mera stima e costituisce il limite massimo imposto all’Accordo 
quadro mentre non costituisce vincolo per l’Amministrazione committente.  
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12 L’importo del corrispettivo di ciascun singolo lavoro oggetto di un Ordine di esecuzione non può 
essere superiore al limite massimo previsto presente Accordo quadro per farne parte integrante e 
sostanziale e può comunque essere oggetto di negoziato informale finalizzato alla sua riduzione. 

13 Gli importi dei singoli lavori sono corrisposti, entro i 30 (trenta) giorni dalla presentazione di 
regolare fattura elettronica 

14 Dall’importo dell’Accordo quadro di cui al comma 1, sono detratti, volta per volta, i corrispettivi 
dei singoli ordini di esecuzione. Nei singoli Ordini di esecuzione è riportato l’importo residuo 
dell’Accordo quadro ancora disponibile. 

15 Il ribasso percentuale offerto in sede di gara sarà unitario e verrà applicato, su tutti i lavori richiesti, 
su tutti i materiali ovvero su tutto quanto oggetto del presente appalto e comunque la 
quantificazione del servizio verrà effettuata come segue: 

16 Il prezzo convenuto per ogni ordine di esecuzione verrà definito mediante computo metrico 
estimativo compilato utilizzando i prezzi dell’elenco prezzi unitari, o in mancanza di una o più 
voci, utilizzando il preziario della Regione Lombardia 2021, ai quali è applicato il ribasso 
percentuale offerto dall’Appaltatore in sede di gara; 

17 I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» sono vincolanti anche per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se 
ammissibili e ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti o ai sensi del 
presente CSA. 

 

Art. 4 Modalità di espletamento dei lavori – Ordine di Esecuzione 

1. Per lo svolgimento dei singoli lavori affidati ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del Codice dei 
contratti, la Stazione Appaltante committente trasmette alla Ditta affidataria un Ordine di 
Esecuzione, unitamente alla documentazione pertinente, concernente il lavoro stesso.  

2. All’interno dell’Ordine di esecuzione sono definiti: 
a) oggetto del lavoro affidato; 

b) le lavorazioni richieste tra quelle previste dall’Accordo Quadro, qualora sia necessario per 

meglio comprendere il lavoro da eseguire al buono d’ordine potranno essere allegati elaborati 

grafici e computi metrici estimativi; 

c) la misura del corrispettivo della prestazione ordinata, a favore della Ditta, nell’ambito del 

totale complessivo di cui al presente articolo, e comunque non superiore all’importo previsto 

per lo specifico intervento, fatte salve eventuali ragioni eccezionali e adeguatamente motivate, 

e comunque previa autorizzazione del Referente per la Stazione appaltante;  

e) l’impegno di spesa, secondo una delle seguenti modalità: 

e.1) se già assunto e trasmesso in precedenza, l’importo di pertinenza della singola prestazione 

ordinata e l’importo residuo disponibile (intendendosi con quest’ultimo l’impegno di spesa 

originario decurtato dal corrispettivo di cui alla lettera c); 

e.2) gli estremi e l’importo dell’impegno di spesa assunto di pertinenza della singola prestazione 

affidata nell’ambito dell’Accordo Quadro. 
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3. La Ditta affidataria svolge e conclude ogni singolo lavoro, mediante trasmissione 

all’Amministrazione committente della comunicazione di fine lavori, nei termini e alle condizioni 

previste. Fermi restando i principi di tempestività e massima celerità, tutte le trasmissioni tra la 

Stazione Appaltante committente e la Ditta affidataria avvengono di norma a mezzo di posta 

elettronica ordinaria, salvo il caso eccezionale di documentazione cartacea non riducibile al 

formato digitale senza operazioni complesse. Le sole comunicazioni riservate ai sensi di legge 

avvengono tramite posta elettronica certificata.  

4. Gli importi dei corrispettivi dei singoli lavori sono corrisposti entro 30 (trenta) giorni dalla 

presentazione di fattura elettronica, relativa a ciascun singolo Ordine di esecuzione, alla 

conclusione della stessa prestazione. 

5. Dall’importo del budget di cui all’articolo 3, comma 1, sono detratti, volta per volta, i corrispettivi 

degli ordini di esecuzione affidati. In ciascun Ordine di esecuzione è riportato l’importo residuo 

ancora disponibile rispetto all’Accordo Quadro. 

Art. 5 Assunzione degli impegni di spesa e obbligazioni della sola Ditta 
affidataria 

1. L’Amministrazione committente è vincolata e impegnata all’attuazione del presente Accordo Quadro 

limitatamente all’impegno di spesa, o agli impegni di spesa se più d’uno, assunti con provvedimento 

espresso ai sensi dell’ordinamento contabile della stessa Stazione Appaltante e comunicato alla Ditta 

affidataria con l’Ordine di esecuzione di cui all’articolo 4. 

2. La parte di Accordo Quadro per la quale non sia assunto o non sia ancora assunto specifico impegno 

di spesa: 

a) per la Stazione appaltante costituisce mera opzione, senza che dia luogo ad alcun vincolo, il cui 

esercizio può avvenire esclusivamente mediante assunzione di ulteriore impegno di spesa ed 

emissione dell’Ordine di esecuzione; 

b) per la Ditta appaltatrice costituisce d’obbligo unilaterale e promessa irrevocabile all’esecuzione delle 

ulteriori prestazioni alle condizioni non meno vantaggiose, per Stazione appaltante, da quelle 

previste nel presente Accordo Quadro, anche ai sensi degli articoli 1324, 1334 e 1987, del codice 

civile. 

Art. 6 Condizioni sospensive 

1. Qualora la Stazione Appaltante non assuma l’impegno di spesa per lavori previsti nel presente accordo 

quadro non sorge alcun obbligo per la stessa. 

2. In ogni caso la Stazione Appaltante committente è libera di affidare a terzi una o più prestazioni 

previste dal presente contratto, e lo stesso contratto non è un presupposto vincolante per l’ordinazione 

delle stesse prestazioni alla Ditta affidataria. 
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Art.7. Criteri di aggiudicazione 

L’Affidamento dell’accordo quadro è effettuato ai sensi dell’articolo 54, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, tramite affidamento diretto ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 come modificato 
dall’ art. 51 del nuovo decreto semplificazioni 30 maggio 2021, n. 77, comma 1, nel rispetto di un criterio 
di rotazione degli inviti per importo inferiore a euro 150.000 ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a), 
del medesimo decreto, secondo il criterio del minor prezzo rispetto all’elenco dei prezzi unitari (Prezzario 
regionale delle opere pubbliche di Regione Lombardia 2021) posto a base di gara, ai sensi dell’art. 95 
comma 4, lettera a) del codice, con l’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse, ai sensi 
dell’art. 97 del Codice, da espletare tramite portale telematico Sintel R.L. 

 

Art. 8. Soggetti e requisiti di partecipazione 

Per essere ammessi alla gara le imprese devono possedere i seguenti requisiti in ordine generale e di 
capacità economica, finanziaria e tecnico professionale, a pena di esclusione: 

a) essere in possesso dei requisiti di ordine generale e non incorrere nei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; 

c) la regolarità contributiva e l’indicazione delle sedi e posizioni INPS e INAIL; 

d) aver svolto lavori analoghi nel triennio precedente alla data di pubblicazione del bando per un 
importo complessivo almeno pari a quello messo a base gara; 

e) che gli operatori economici abbiano un fatturato minimo annuo minimo nel settore di attività 
oggetto dell'appalto pari all’importo totale stimato posto a base gara; 

f) essere operatori “ISCRITTI” al portale telematico di Regione Lombardia denominato “Sintel” e 
qualificata per la tipologia di gara per l’affidamento del presente appalto oggetto di affidamento; 

g) disponibilità delle attrezzature tecniche adeguate all’esecuzione dei lavori in oggetto; 

Inoltre, ai fini della partecipazione, sono ammessi gli operatori economici che garantiranno: 

i) in caso di manutenzioni ordinarie l’intervento entro 7 giorni dall’avviso anche telefonico del 
tecnico/addetto referente Comunale; 

j) in caso di manutenzioni straordinarie urgenti garantire l’intervento entro 72 ore dalla richiesta 
d’intervento anche telefonica del tecnico/addetto referente Comunale; 

k) il pronto intervento per estreme urgenze entro massimo di 24 ore dall’avviso anche telefonico del 
tecnico/addetto Comunale al referente;  

In caso di RTI ( Raggruppamento Temporaneo d’Imprese) o consorzio, non ancora costituiti, la richiesta 
di partecipazione deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 
raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti, a norma dell'art.48, comma 8 del D.lgs. 
n. 50/2016.    
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In caso di RTI o consorzio costituiti, dovrà essere allegata copia autentica del mandato collettivo speciale 
con indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo, in alternativa potrà essere 
prodotta una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato 
stipulato, indicandone gli estremi ed il contenuto. 

 

Art. 9. Descrizione dei lavori oggetto dell’accordo quadro e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori, servizi e forniture necessari per la 
manutenzione straordinaria delle pavimentazioni in materiale lapideo presenti negli spazi pubblici del 
territorio comunale (strade marciapiedi piazze corti), più precisamente gli interventi sono di seguito 
descritti: 

1.1. Rifacimento di porzioni/tratti di vie e/o di aree pedonalizzate esistenti in pavimentazioni di 
pregio (es. cubetti in porfido, lastre di pietra, acciottolato, etc…) compresa la sostituzione della 
pavimentazione esistente, comprensiva degli strati di allettamento sottostanti, della sede 
stradale con una nuova di eguale materiale; 

1.2. Ripristino della pavimentazione esistente nelle corti esterne di edifici di proprietà comunale, 
ove degradata, attraverso una sostituzione puntuale delle lastre e/o altre tipologie di 
pavimentazioni di pregio esitenti; 

1.3.  Manutenzione in genere delle pavimentazioni di pregio facenti parte patrimonio comunale sia 
ordinaria che straordinaria relativamente alla sistemazione, riparazioni, adeguamento, 
miglioramento e modifica, che si rendono necessari sia per la normale manutenzione dei beni; 

2.  ubicazione dei lavori: varie vie sul territorio comunale del Comune di Iseo (BS) 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, è stato acquisito 
il seguente codice identificativo di gara: 

Codice Identificativo di Gara (CIG) 

9141289E4F 

 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti 
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della sua applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e 

in via transitoria fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti 

dal Codice dei contratti; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 

2000, n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; 

qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende 

l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai 

sensi dell’articolo 37 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai 

sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei 

contratti; 

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il 

direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 

e, in presenta di direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei 

contratti; 

l) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

m) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera 

g), del Decreto n. 81 del 2001; 

n) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 

stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 

contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese 

generali e degli utili d’impresa, di cui agli articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice 

dei contratti a all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

o) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento 

alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla 

propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole 

lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di 

valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice 

dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

p) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e 

ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice dei 
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contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 

e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei 

costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 

settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014); 

 q) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 

89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

6. Tutte le opere sopra descritte, di cui al presente articolo intese come stralci funzionalmente 
indipendenti il cui svolgimento temporale non è continuativo, ma deciso di volta in volta dalla 
Stazione Appaltante. La Stazione Appaltante provvederà ad incarico diretto all’Appaltatore dei vari 
interventi i quali saranno da eseguirsi a partire dal giorno di consegna dei lavori del relativo stralcio 
e fino al termine dei giorni naturali consecutivi previsti per ciascuno di essi, di cui al Art. 21 del 
presente CSA. L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, a meno 
che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore contemplate dal 
Codice Civile. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati, da parte dell’appaltatore, equivale 
a dichiarazione di perfetta conoscenza e di incondizionata accettazione delle Leggi, dei Regolamenti 
e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte 
le norme che regolano il presente appalto. In particolare l’appaltatore, all’atto della firma del 
contratto, dovrà specificatamente accettare per iscritto, a norma degli Articoli 1341 e 1342 del Codice 
Civile, le clausole tutte contenute nelle suddette disposizioni di Legge e di regolamenti e del 
presente Capitolato Speciale d’appalto. 

Art. 10. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato a “misura articolo 3, comma 1, lettera eeeee), e dell’articolo 59, comma 5-bis, 
secondo periodo, del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 43, comma 6, del Regolamento generale 
e dell’articolo 14, comma 1, lettera b), quarto periodo, e comma 2, primo periodo, del d.m. n. 49 del 
2018. L’importo del contratto è pari all’importo complessivo dell’accordo quadro, mentre l’importo dei 
singoli ordini di esecuzione sarà determinato redigendo applicando i prezzi rideterminati in base allo 
sconto offerto in sede di gara ai lavori richiesti. 

2. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 
modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura 
privata. 

Art. 11. Categorie dei lavori 

1. Ai sensi degli articoli 61 e 90 del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al predetto 
Regolamento generale, i lavori sono riconducibili alla categoria di opere generali «OG3 - Strade, 
autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, 
e relative opere complementari)».  

2. La categoria di cui al comma 1 è la categoria prevalente; l’importo della predetta categoria prevalente, 
al netto dell’importo delle categorie scorporabili di cui al comma 3, ammonta a  € 133.575,00 .  
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3. Non sono previsti lavori riconducibili alla categoria diversa da quella prevalente 

Art. 12. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6 e 8, e 184 del Regolamento generale 
e all’articolo 41 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella: 

   Importi in euro 

Incidenza 

% n. categ. equivalente 

Descrizione delle categorie  

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Lavori 

«1» 

(L) 

oneri sicurezza 

del PSC 

«2» (OS) 

Totale 

«T = 1 + 2» 

(L + OS) 

1 OG 3 

Strade, autostrade, ponti, viadotti, 

ferrovie, linee tranviarie, 

metropolitane, funicolari, e piste 

aeroportuali, e relative opere 

complementari  
 

€ 137.000,00 € 2.418,07 € 139.418,07 100,00% 

  TOTALE GENERALE APPALTO  € 137.000,00   € 2.418,07   € 139.418,07   

 

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di 
rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 25.  

Art. 13. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 
di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente CSA tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente CSA, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Non costituisce discordanza, ma semplice incompletezza grafica o descrittiva, l’eventuale insufficienza 
di rappresentazione di particolari costruttivi o di specifiche che siano comunque rilevabili da altri 
documenti di progetto o elaborati progettuali, anche in scala minore, o dal CSA, oppure che siano 
indispensabili, secondo la buona tecnica costruttiva, alla realizzazione di lavorazioni, componenti, 
strutture o impianti, e tale indispensabilità sia agevolmente rilevabile con le ordinarie conoscenze 
professionali dell’Appaltatore. In tale eventualità, compete al DL, sentito il progettista e il RUP, fornire 
sollecitamente le necessarie precisazioni, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di formulare 
tempestivamente le proprie osservazioni, contestazioni o riserve, secondo quanto previsto dal presente 
CSA. Tali circostanze possono riferirsi, in tutto o in parte, a lavorazioni, materiali e componenti di 
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qualsiasi genere. 

5. La disciplina del presente CSA riferita all’Appaltatore, si applica anche agli operatori economici 
organizzati in aggregazioni tra imprese in raggruppamento temporaneo, in consorzio ordinario, 
aderenti ad un contratto di rete o in G.E.I.E.  

6. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e 
l’Appaltatore, riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di 
gara, retrocedono rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente CSA, salvo che ne sia disposta 
la loro prevalenza con provvedimento espresso del RUP, secondo la disciplina e le competenze previste 
dall’ordinamento.  

7. Nel presente CSA: 

a) i valori cifra assoluta si intendono in euro e I.V.A. esclusa; 

b) i termini, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono computati in conformità al 
Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

Art. 14. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o 
non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

d) l’elenco dei prezzi unitari, che prevale sui prezzi unitari di cui alla lettera; 

e) il PSC, nonché le proposte integrative di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se 
accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il POS o i POS se più di uno, che entrano a far parte del contratto man mano che vengono redatti e 
trasmessi al CSE debitamente sottoscritti dall’impresa; 

h) le polizze di garanzia e di assicurazione di cui all’articolo 38 e all’articolo 40; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

Art. 15. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   

1. La sottoscrizione di ogni ordine di esecuzione da parte comporta automaticamente, senza altro 
ulteriore adempimento, dichiarazione di responsabilità di  avere direttamente o con delega a personale 
dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il 
computo metrico estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso 
conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le 
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disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle 
discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato 
i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi 
e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano 
d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate 
all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

2. Fermo restando quanto previsto dal presente CSA, in quanto parte integrante del contratto d’appalto, 
trova applicazione il d.m. n. 49 del 2018, in materia di esecuzione, direzione e contabilizzazione dei 
lavori, come integrato dal presente CSA. In ogni caso: 

a) il prezzo convenuto per ogni singolo ordine di esecuzione non può essere modificato sulla base della 
verifica della quantità o della qualità della prestazione. Prima della sottoscrizione del singolo ordine 
di esecuzione l’appaltatore ha l'obbligo di controllarne le voci e le quantità attraverso l'esame degli 
elaborati progettuali tenendo conto di voci e relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti; 

b) la sottoscrizione dell’ordine di esecuzione comporta automaticamente per l’appaltatore, senza altro 
ulteriore adempimento, dichiarazione di responsabilità di presa d’atto delle condizioni di cui alla 
lettera a), con particolare riguardo alla circostanza che l'indicazione delle voci e delle quantità e dai 
prezzi unitari indicati nel computo metrico e nel computo metrico estimativo integranti il progetto 
a base di gara, non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta resta fissa ed invariabile.  

3. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 
e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano 
il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

Art. 16. Modifiche dell’operatore economico appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei 
contratti, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei 
propri interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta 
ferma, ove ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 
3, 4, 5 e 6.  

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice 
dei contratti. 

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice dei 
contratti, è sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze 
organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la 
mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

Art. 17. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 



Capitolato speciale d’appalto 

 

Pag. 15 di 95 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del 
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza 
in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte 
del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede 
o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 
deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 18. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato 
generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018). 

Art. 19. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
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2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

Art. 20. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale del singolo ordine di servizio, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL 
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non superiore a 5 (cinque) giorni; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 
la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior 
prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla sottoscrizione di singoli ordini di 
servizio, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, 
periodi terzo e quarto, e comma 13, del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina, 
per eventi oggettivamente imprevedibili, situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per 
l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui 
la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 
all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento del deposito della garanzia definitiva prima della redazione 
del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di 
consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è 
inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Art. 21 Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi in ogni singolo ordine di servizio saranno fissati e 
concordati di volta in volta con la Stazione appaltante al momento della sottoscrizione dell’ordine di 
esecuzione. I giorni sono decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di ogni singolo 
intervento. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle ordinarie difficoltà 
e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previa emissione del certificato di cui all’articolo 59, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 
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Art. 22 Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori affidati con i singoli 
ordini di esecuzione nei termini, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 15 (quindici) giorni prima della scadenza del termine stabilito. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al 
comma 1, purché prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si 
sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 
specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio 
parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere 
della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 10 (dieci) giorni; nel 
provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi 
casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine, essa ha effetto retroattivo. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della 
richiesta. 

7 Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
DL o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 
lavoratori impiegati nel cantiere; 
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i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 
alla relativa revoca. 

8. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i 
ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con 
la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 
appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

 

Art. 23 Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera o altre modificazioni contrattuali 
di cui all’articolo 41, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettere b) e c), comma 2 e 
comma 4, del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al 
presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento 
alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo 
delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 
accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione 
o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 
107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si 
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 
presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare 
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il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 
nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della 
sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è 
efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

6. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più 
di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista 
dall’articolo 2, o comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo 
scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 

Art. 24. Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di 
emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si 
applicano le disposizioni dell’articolo 23, commi 2, 3, 5, 6 , in materia di verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 
segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti 
di cui all’articolo 41, comma 9. 

Art. 25 Penali in caso di ritardo e risoluzione del contratto per mancato rispetto 
dei termini 

1. Ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contratti, per il mancato rispetto del 
termine stabilito per l’esecuzione dei lavori richiesti si riporta di seguito un elenco non esaustivo 
di possibili inadempienze e relative sanzioni: 

- Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per il singolo intervento per l’ultimazione dei 
lavori previsti dal presente appalto, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata 
una penale pari a Euro 60,00 (sessanta/00) al giorno; 

- Nel caso di manutenzioni ordinarie l’intervento entro 7 giorni dall’avviso anche telefonico del 
tecnico/addetto referente Comunale, verrà applicata per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo una penale pari ad Euro 100,00 (cento/00) al giorno; 
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- Nel caso di manutenzioni straordinarie urgenti garantire l’intervento entro 72 ore dalla richiesta 
d’intervento anche telefonica del tecnico/addetto referente Comunale, verrà applicata per ogni ora 
naturale consecutiva di ritardo una penale pari ad Euro 10,00 (dieci/00) per ora; 

- Nel caso di pronto intervento entro massimo di 24 ore dall’avviso anche telefonico del 
tecnico/addetto Comunale al referente, verrà applicata per ogni ora naturale consecutiva di ritardo 
una penale pari ad Euro 5,00 (cinque/00) per ora. 
 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL/Stazione Appaltante per la consegna degli 
stessi ai sensi dell’articolo 20; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 20, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla 
DL/Stazione Appaltante; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL/Stazione Appaltante per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della 
DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; 
sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica 
in sede di redazione del certificato di cui all’articolo 59. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (10 
per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 24, in materia di risoluzione del 
contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

8. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 
superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione 
della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, 
del Codice dei contratti. 

9. La risoluzione del contratto di cui al comma 8, trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori. 

10. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 25, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al termine stabilito per i lavori 
e  il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 8. 

11. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 
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Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

Art. 26. Lavori a corpo  

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, in primo luogo secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale con prevalenza per quelli di rappresentazione grafica; il corrispettivo per il 
lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente CSA e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni 
che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 
elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 
appaltata secondo le regole dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie e sottocategorie disaggregate di lavoro indicate 
nell’ordine di esecuzione, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera b), del d.m. n. 49 del 2018. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'Appaltatore era tenuto, in 
sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei 
lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

Art. 27. Lavori a misura 

  

1. La contabilizzazione dei lavori affidati a misura è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari. In nessun caso sono contabilizzati a misura lavori che siano già individuati nei lavori a corpo 
di cui all’articolo 26 oppure non siano inequivocabilmente individuati negli elaborati di variante come 
lavorazioni dedotte e previste “a misura”. In assenza di tale individuazione si intendono comprese 
nella parte “a corpo” e quindi compensate all’interno del corrispettivo relativo al lavoro di cui al citato 
articolo 25. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla 
DL. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente CSA e secondo i 
tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

Art. 28. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di 
contratto è effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 
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dell’articolo 43; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della 
loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei 
prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime 
componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al 
comma 1, senza applicazione di alcun ribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi 
dell’articolo 97, commi da 4 a 7, del Codice dei contratti; 

b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari posti a base di gara, in presenza 
di tali analisi. 

Art. 29. Anticipazione del prezzo riferito ai singoli ordini di esecuzione 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, 
a titolo di anticipazione per ogni singolo ordine di esecuzione, pari al 20% (venti per cento) 
dell’importo pattuito, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 
(quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove non motivata, la 
ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a 
norma dell’articolo 1282 codice civile. 

2. Sono ammesse anticipazioni in percentuali maggiori qualora previste da normative nazionali e/o 
regionali in vigore al momento della richiesta. 

3. . L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 
importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della 
medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato 
integralmente. 

4. . L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale 
caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 

5. . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 32, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 
prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori; 

b)  l'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, 
in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 
123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 
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d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 
1989. 

e)  il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione 
non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

6.  La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca 
dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie 
prima della predetta escussione. 

Art. 30. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti e  contabilizzati, raggiunge 
un importo non inferiore al 30% (trenta per cento) dell’importo di ogni singolo ordine d’esecuzione, 
secondo quanto risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui 
rispettivamente agli articoli 188 e 194 del Regolamento generale.  

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella 
documentazione di cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di ; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza , 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, 
secondo periodo, del Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL e/o la Stazione Appaltante redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, 
ai sensi dell’articolo 194 del Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento 
generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori 
di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 32, la Stazione appaltante provvede a corrispondere 
l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione 
dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato 
di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 
80 % (ottanta per cento) dell’importo di ogni singolo ordine d’esecuzione, può essere emesso uno stato 
di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 
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eccedente la predetta percentuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la 
differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 20 % (venti 
per cento) dell’importo di ogni singolo ordine d’esecuzione. L’importo residuo dei lavori è 
contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 31. Per importo contrattuale si intende 
l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 
sottomissione approvati. 

 

Art. 31. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e/o dalla Stazione Appaltante e trasmesso al RUP; col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle 
condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 
da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 30, comma 2, al netto dei pagamenti già 
effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta 
emissione del certificato di cui all’articolo 59 previa presentazione di regolare fattura fiscale ai sensi 
dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 32, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a 
condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, 
del Codice dei contratti, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota 
di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 
certificato di cui all’articolo 59;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 
autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda 
tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui 
allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
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riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8.  Nei singoli ordini di esecuzione qualora gli stessi preveda l’affidamenti di lavori inferiore a € 40.000,00 
può essere prevista la possibilità di omettere l’obbligo della presentazione da parte dell’appaltatore 
della garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, 

Art. 32. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura 
fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi 
da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 56, 
comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve 
essere corredato dagli estremi del DURC; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 52 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 
stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 69 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, 
dell’attestazione del proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario 
incaricato degli adempimenti contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che confermi 
l’avvenuto regolare pagamento delle retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità 
utile. 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge 
n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento 
per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al 
d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la 
circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio; 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. 
Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di 
pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini 
di cui all’articolo 55, comma 2. 

Art. 33. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a 
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso 
il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni 
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di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 30, comma 
4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, 
nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 
231 del 2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il 20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi 
dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione 
appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 
alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 
promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni 
dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 31, comma 
3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori 
nella misura di cui al comma 2.  

Art. 34. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 
Codice civile, salvo che al momento della richiesta siano in vigore normative nazionali e/o regionali che 
lo ammettano, in tal caso la revisione è ammessa nei limiti previsti dalle precitate disposizioni 
normative.  

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei contratti, in deroga a 
quanto previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 
valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 26, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al 10% 
(dieci per cento) con riferimento al prezzo contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni 
caso alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti 
della relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 

a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; 

a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante 
nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 
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c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 
10% (dieci per cento) ai singoli prezzi unitari contrattuali per le quantità contabilizzate e accertate 
dalla DL nell’anno precedente; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della 
parte che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni 
volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) 
giorni, a cura della DL se non è ancora stato emesso il certificato di cui all’articolo 59, a cura del RUP 
in ogni altro caso; 

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui 
al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 
pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni 
diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo 
chiuso di cui al comma 3. 

Art. 35. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 36. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del 
Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 
contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla 
Stazione appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal RUP. 

Art. 37. Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, non è richiesta una garanzia provvisoria in quanto si 
procederà con affidamento diretto dell’accordo quadro. 

 

Art. 38. Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia definitiva a sua 
scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale 
dell’accordo quadro; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la 
garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se 
il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o 
da un intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’Articolo 93, comma 3, del Codice dei 
contratti, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle 
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clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103, 
commi 4, 5 e 6, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della 
formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 
necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di cui all’articolo 59; lo svincolo e l’estinzione 
avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 
liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 
da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto 
unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il 
diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 
1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in 
caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può 
essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento 
degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 
del combinato disposto degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di 
cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di 
cui all'articolo 37 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue 
nella graduatoria. 

Art. 39. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo, del 
Codice dei contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 37 e l'importo della garanzia 
definitiva di cui all’articolo 38 sono ridotti: 

a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati 
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli articoli 3, 
comma 1, lettera mm) e 63, del Regolamento generale. La certificazione deve essere stata emessa per 
il settore IAF28 e per le categorie di pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo 
accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento 
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dallo IAF (International Accreditation Forum); 

b) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 25 novembre 2009, oppure del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso 
di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

c) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 
sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla lettera 
a) che è cumulabile solo in relazione ad una delle due fattispecie alternative ivi previste. 

3. Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti: 

a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate; 

b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 
integralmente da imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le pertinenti condizioni; 
il beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 
categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per 
beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del 
contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito 
richiesto all’impresa aggiudicataria. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA 
ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale o da separata certificazione ai sensi del 
comma 1. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del 
requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se 
l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di 
assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di 
lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II. 

Art. 40. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente 
alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 
consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 20, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 
ore 24 del giorno di emissione del certificato di cui all’articolo 59 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 
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dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato 
di cui all’articolo 59 per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace 
per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di cui 
all’articolo 59. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. 
Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in 
conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata 
nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo citato in precedenza, al netto degli 
importi di cui alle partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 50.000,00, 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 50.000,00, 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 
affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 
per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.  

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante.  

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo 
o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, 
comma 5, del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome 
e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.  

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, quinto periodo, del Codice dei contratti, le garanzie di cui al comma 
3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 24 (ventiquattro) mesi dopo 
la data dell’emissione del certificato di cui all’articolo 59; a tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al 
d.m. n. 123 del 2004, e restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa imputabile all’appaltatore e risalente al periodo di 
esecuzione; 

c) l’assicurazione copre i danni dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione 
previste tra gli obblighi del contratto d’appalto. 
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Art. 41. Variazione dei lavori 

1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la 
facoltà di introdurre nelle opere oggetto di ogni singolo ordine di esecuzione quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno dell’importo 
contrattuale, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice dei contratti. Oltre tale limite 
l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto. 

2. Vista la natura delle opere oggetto del presente che possono essere soggette ad imprevisti rilevabili 
solo al momento dell’esecuzione delle opere, sono ammesse varianti ai sensi del comma 1, lett a), 
art. 106 del Codice, nel limite del 30% dell’importo a contratto e/o per ogni singolo ordine di 
esecuzione. Le varianti dovranno essere preventivamente approvate dal RUP previa relazione della 
DL. 

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, in applicazione dell’articolo 106 del Codice dei 
contratti: 

a) ai sensi del comma 1, lettera e), della norma citata, non sono considerati varianti gli interventi disposti 
dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 
30% (trenta per cento) dell’importo del contratto stipulato, purché non sostanziali ai sensi del comma 
4 dello stesso articolo; 

b) ai sensi del comma 2 della norma citata, possono essere introdotte modifiche, adeguatamente 
motivate, che siano contenute entro un importo non superiore al 15% (quindici per cento) 
dell’importo del contratto stipulato. 

4. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto: 
a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra 

contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte del RUP; 

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione; 

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, 
per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 
oggetto di tali richieste. 

5. Per quanto non specificato nel presente articolo si dovrà fare riferimento alle disposizioni contenute 
nell’articolo 106 del Codice dei Contratti Dlgs. 50/2016 e s.m.i.  

6. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o 
aggiuntive. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal CSE, l’adeguamento del PSC di cui 
all’articolo 46, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui 
all’articolo 47, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 48. 

8. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di 
approvazione, se necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 
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21, nella misura strettamente indispensabile. 
 

Art. 42. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze 
del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono 
il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione 
sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di 
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 57, commi 4 e 5, in quanto compatibile. 

 

Art. 43. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i 
lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in 
contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento 
sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,  
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi 

elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità:  

• PREZZIARIO REGIONALE DELLE OPERE PUBBLICHE DELLA REGIONE 
LOMBARDIA EDIZIONE 2022; 

• PREZZIARIODELLA PROVINCIA DI BRESCIA OPERE EDILI N. 4/2021; 
• PREZZIARIO REGIONALE DELLE OPERE PUBBLICHE DELLA REGIONE VENETO 

EDIZIONE 2021; 
• PREZZIARIO REGIONALE DELLE OPERE PUBBLICHE DELLA REGIONE 

AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA EDIZIONE 2021 (solo per voce pietra 
piasentina) 

 
4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono 

approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei 
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lavori. 

 

Art. 44. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta 
o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della 
stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono 
iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, ai sensi dell’articolo 56, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai 
sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è 
effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 
e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 
cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al CSE il nominativo e i recapiti 
del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui 
rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 46, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all’articolo 47; 

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi 
dell’articolo 48. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai 
subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 
45, comma 2, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori 
direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 
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che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice 
dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state 
individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da 
tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di 
una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 
individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettera d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 
lettera i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 
consorzio ordinario di cui all’articolo 45, commi 2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa 
affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto 
atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 49, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 
previsti inizialmente. 

 

Art. 45. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 
obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 
e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili 
alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati 
XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, 
XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 
del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
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4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 44, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 46, 47, 48 o 49. 

 

Art. 46. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)  

1. L’appaltatore è obbligato, ove previsto, ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC 
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 
2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico 
estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 5, 
comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute 
alla precedente versione del PSC; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione ai sensi dell’articolo 47. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento 
temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di 
subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 27 o 18 
del Codice dei contratti) si verifica una variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

 

Art. 47. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire 
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o 
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il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni 
in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 48. Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, 
comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, 
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 
2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione 
appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 50, 
comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 44, 
comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli 
operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli 
obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole 
lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto 
interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce 
piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo 46. 
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Art. 49. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 
81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 
imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il PSC e il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o 
ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17 del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile 
con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

Art. 50. Subappalto 

1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del 
Codice dei contratti e delle norme vigenti al momento della sottoscrizione di ogni singolo ordine di 
esecuzione.  

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi 
dell’articolo 56, comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili 
dalla documentazione di gara; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) 
giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; 
dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca 
dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 
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- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività 
previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, le relative 
specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal 
PSC; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 68, per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 
subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al 
fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di 
esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale; 

- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal 
contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla 
DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, 
lettere a) e b); 

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi 
dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, 
a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il 
cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga 
dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società 
o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 
ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 
445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di 
esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata 
mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del 
citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, 
comma 2; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 
7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
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appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni 
di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore 
a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori 
e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non 
superiore al 20% (venti per cento), deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal 
subappaltatore non sia soggetto a ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 
previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in 
subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, 
senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; 

2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 46 e 48 del presente Capitolato 
speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  
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Art. 51. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del 
Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte 
le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 
21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 50, comma 6 , del presente Capitolato speciale, ai sensi 
dell’articolo 105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali 
le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-
affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei 
soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 55, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 
riconoscimento. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 50 del 
presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi 
a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

 

Art. 52. Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data 
di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di 
garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in 
relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate 
in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. Ai sensi dell’articolo 105, 
comma 13, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto al primo periodo, la Stazione appaltante 
provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro 
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eseguiti: 

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come 
definita dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 
maggio 2003, ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 
2005) 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 
(venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la 
parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di 
pagamento. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 56, comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 32, comma 3, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 69 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 55, comma 2 e 56, comma 4; 

e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso, 
ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le 
condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di 
saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 
50, comma 4, lettera b); 

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni fatturate; 

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine 
della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 50, comma 2, lettera 
b), numero 1, terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato 
«B» al predetto Regolamento generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei subappaltatori 
da parte della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione 
agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003.  

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate 
di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la 
Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e 
concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in 
ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento 
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dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a 
lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;  

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di 
avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non 
ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 
comunicata all’appaltatore. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza 
di una o più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal 
quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con 
riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 

Art. 53. Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve 
sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo 
contrattuale in misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP 
deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta 
infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso 
d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo 
raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno 
per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratti. 

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al comma 1, 
corredata dalla propria relazione riservata. 

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata 
del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del 
contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della 
formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) 
giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 
compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP 
non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla 
comunicazione di cui al comma 2.  

3. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, 
effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e 
con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse 
economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 
stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni 
dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 
L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti 
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gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo 
bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte dell’appaltatore 
oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi 
dell’articolo 54. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici 
per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al 
momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 59.  

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano 
a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale 
sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma 
scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 
200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, 
del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il 
RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una 
proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non 
diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 54. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 53 e l’appaltatore confermi le riserve, è 
esclusa la competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del 
contratto è devoluta al Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione 
appaltante. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese 
di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 
complessità delle questioni. 

 

Art. 55. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
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applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 
e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo 
immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 
copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile 
ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 
identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello 
stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti 
lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono 
provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del 
committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della 
tessera di riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 
50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
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Art. 56. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, 
il certificato di cui all’articolo 59, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque 
ragione non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per 
qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione 
appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non 
anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui al comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 
richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale 
termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato 
esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di cui all’articolo 59.  

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, 
in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più 
soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione 
appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme 
che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di 
acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 30 e 31 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto 
dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei 
subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 30 e 31 del 
presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 57, comma 2, lettera l), nel caso il DURC relativo al 
subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al 
subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la 
decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

 

Art. 57. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto, nei seguenti casi: 

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, 
comma 4, del Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui 
all’articolo 41; 
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b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, 
ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, de 
Codice dei contratti, per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere 
il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 25, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato 
il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 
sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la 
salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 46 e 48, 
integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore 
per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 
paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 
1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 
del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 
(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del 
contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione:  

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in 
materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;  
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c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in 
caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 
del Codice dei contratti. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto 
all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione 
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data 
comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo 
rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato 
di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature 
e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 
riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-
l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 
e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino 
o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, 
all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto 
originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una 
nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 
di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario 
o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, 
comma 4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o 
comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 
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del decreto legislativo n. 159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la 
predetta impresa è estromessa e sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni 
del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi 
dell’articolo 39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 
contratto originario. 

 

Art. 58. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori inerente a ogni singolo ordine di servizio e in seguito a richiesta scritta 
dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta 
giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede all’accertamento sommario della 
regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese 
nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla 
Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’articolo 21, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori 
di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di cui all’articolo 59 da parte della Stazione 
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 59. 

 

Art. 59. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 2 (due) mesi 
dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due 
anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche 
se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale.  

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche 
dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato 
speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame 
l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti 
necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, 
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato di cui 
all’articolo 59, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione 
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di riserve sul certificato di cui all’articolo 59 per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il 
termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 
5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il provvedimento di cui al primo periodo è notificato 
all’appaltatore. 

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere 
ad un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo 
certificato ai sensi del presente articolo. 

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del verificarsi delle 
condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali 
nel presente Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere il “Certificato di 
regolare esecuzione” di cui all’articolo 102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei 
contratti e all’articolo 207 del Regolamento generale. 

 

Art. 60. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche nelle more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 59, con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 58, comma 1, oppure nel diverso 
termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero 
essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso 
di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 58, comma 3. 

 

Art. 61. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono 
a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
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capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’e-
secuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con 
tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 
opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza a zone accessibili agli 
utenti, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle superfici al perimetro dell’area di cantiere, in modo da 
rendere sicuri il transito pedonale dei visitatori e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 
appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a 
termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 
giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 59, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per 
i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 
per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, 
delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo 
di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il 
tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-
riali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
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l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta 
alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di 
qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

 l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione 
notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di DL e assistenza;  

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da 
parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato  o insufficiente rispetto della presente 
norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 
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v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare 
e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista 
a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità 
cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente 
concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia 
municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle 
polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 
del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, 
se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la 
stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 
in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile 
determinata con le modalità di cui all’articolo 27, comma 3. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 
subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 
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6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 
di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure 
a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 
reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 62. Conformità agli standard sociali  

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a 
standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 
2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce 
parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo 
la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni 
caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del 
Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 
standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle 
condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i 
termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della 
stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard 
sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole 
sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012.  

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, 
comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 21, comma 1, con riferimento a 
ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  
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Art. 63. Proprietà dei materiali di scavo  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante, ad eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla 
DL e non utili alla Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, compreso ogni onere 
di trasporto e di conferimento al recapito finale (comprensivi degli oneri da corrispondere al titolare 
del sito di conferimento) intendendosi tutte le spese e gli oneri adeguatamente compensati con i 
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

4. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 64. 

 

Art. 64. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 
attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al 
comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti 
con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato 
utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per 
la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 
d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 
f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck\leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 

8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 
riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 
agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  
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Art. 65. Terre e rocce da scavo 

1. Per il trattamento dei rifiuti solidi urbani e di quelli ad essi assimilabili provenienti dal cantiere oggetto 
d'appalto, l’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere a conferirli per lo smaltimento presso le 
discariche autorizzate, oppure presso i centri di smaltimento delle ditte convenzionate o indirizzarle a 
destinazioni allineate a disposti della Legge Regionale. Tutti i rifiuti non rientranti nella categoria solidi 
urbani o assimilabili agli urbani dovranno invece essere conferiti nelle apposite discariche specializzate. 
Non essendo stato previsto per il lavoro in oggetto il Piano delle Terre di cui al D.Lgs. 152/2006 
eventuale eccedenze di materiali ghiaino-terrosi, che non trovino impiego nell’ambito del medesimo 
cantiere, saranno trattati come rifiuti solidi urbani e quindi conferiti alle discariche ai sensi dell’art. 186 
del D.Lgs. 152/2006. 

2. Fatte salve le prescrizioni del PUNTO precedente, le terre e le rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute 
quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per rinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, 
purché:  

• siano impiegate direttamente nell’ambito di opere o interventi preventivamente individuati e 
definiti; 

• sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell’integrale utilizzo;  
• l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza necessità di 

preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di 
qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in 
generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli 
ordinariamente consentiti e autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere utilizzate;  

• sia garantito un elevato livello di tutela ambientale;  
• sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi 

del Titolo V della parte IV del D.Lgs. n. 152/2006;  
• le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito prescelto non 

determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate, e avvenga nel 
rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli 
habitat e delle aree naturali protette. In particolare, deve essere dimostrato che il materiale da 
utilizzare non è contaminato con riferimento alla destinazione d’uso del medesimo, nonché la 
compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione;  

• la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata.  
 

3. Le terre e le rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui al presente articolo, 
sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla Parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006. La 
caratterizzazione dei siti contaminati e di quelli sottoposti ad interventi di bonifica deve essere 
effettuata secondo le modalità previste dal Titolo V, Parte quarta, del D.Lgs. n. 152/2006. 
L’accertamento che le terre e le rocce da scavo non provengano da tali siti deve essere svolto a cura e 
spese del produttore e accertato dalle autorità competenti nell’ambito delle procedure previste dall’art. 
183 del D.Lgs. n. 152/2006.  

4. Sono a carico ed onere dell’appaltatore, compensati con la relativa voce dell’elenco lavorazioni del 
progetto esecutivo che dovrà tenerne opportunamente conto in sede di valutazione dell’offerta, i costi 
relativi alla produzione/smaltimento dei rifiuti, comprese caratterizzazioni e trasporti in discarica. 
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Art. 66. Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 67. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre a sue spese in sito numero 1 esemplare del cartello 
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di 
cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C». 

 

Art. 68. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto 
legislativo n. 104 del 2010.  

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli 
articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

Art. 69. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 
loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la 
Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interessi di cui agli articoli 32, commi 1 e 2, e 33, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 32, 
comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
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comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori 
e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con 
strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di 
documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono 
essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di 
impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 4, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 
di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 57, comma 2, lettera 
b), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del 
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio 
territoriale del Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 
senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 70. Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 
all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in 
materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti 
gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di 



Capitolato speciale d’appalto 

 

Pag. 58 di 95 

cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per 
l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo 
stesso appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste ai sensi dell’articolo 89 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011.  

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 
dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla 
competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa 
documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 

 

Art. 71. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali 

1. L’appaltatore, ai sensi dell’articolo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012, con la partecipazione alla 
gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare i seguenti accordi multilaterali ai quali la Stazione 
appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere: 
Protocollo di legalità del Sindaco. 

2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto d’appalto 
anche se non materialmente allegata. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi 
di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi 
di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato 
don d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, 
comma 3 dello stesso d.P.R. 

 

Art. 72. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a 
carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo periodo, 
del Codice dei contratti:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto; 
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2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque 
a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto ivi comprese le commissioni, tariffe o altro onere 
determinato negli atti di gara per l’uso della piattaforma telematica nella gestione del procedimento di 
aggiudicazione. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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Allegato “A” ELENCO PREZZI  

 

Num.Ord.  
TARIFFA  

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O  
unità  

di 
misura  

PREZZO  
UNITARIO  

    
    
 VOCI A MISURA   
    
 OG3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie  (SpCap 1)   
    
Nr. 1 
1C.01.040.0060 

TAGLIO PAVIMENTI E SOLETTE IN C.A. per formazione giunti, tagli, cavidotti e simili: 
  

 Taglio di pavimentazione e di solette in conglomerato cementizio armato per formazione di giunti, 
tagli, cavidotti e simili, eseguito con macchine tagliagiunti a motore elettrico o diesel.  
Al metro lineare di taglio per centimetro di profondità   

 euro (zero/79) m x 
cm 0,79 

    
Nr. 2 
1C.01.110.0030.b 

DEMOLIZIONE PAVIMENTI ESTERNI - in lastre di pietra naturale, con recupero elementi 
riutilizzabili   

 Demolizione di pavimenti esterni con relativa malta di allettamento. 
Compresi e compensati: le opere provvisionali di protezione; la cernita, pulizia ed accatastamento del 
materiale di recupero; il carico e trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio, di recupero o a 
discarica. Esclusi gli oneri di smaltimento:  
- in lastre di pietra naturale   

 euro (dieci/29) m² 10,29 
    
Nr. 3 
1C.01.110.0100.a 

DEMOLIZIONE MASSETTI E SOTTOFONDI C.A. per pavimenti esterni - spessore fino a 8 cm 
  

 Demolizione di massetti e sottofondi in conglomerato cementizio anche leggermente armato, per 
pavimentazioni esterne, platee e similari, eseguita con l'ausilio di qualsiasi mezzo meccanico o 
manuale, compresa la movimentazione nel cantiere con qualsiasi mezzo, il carico ed il trasporto alle 
discariche autorizzate:  
- spessore fino a 8 cm   

 euro (sette/02) m² 7,02 
    
Nr. 4 
1C.01.110.0100.b 

DEMOLIZIONE MASSETTI E SOTTOFONDI C.A. per pavimenti esterni - per ogni cm in più da 
8,1 a 18 cm   

 Demolizione di massetti e sottofondi in conglomerato cementizio anche leggermente armato, per 
pavimentazioni esterne, platee e similari, eseguita con l'ausilio di qualsiasi mezzo meccanico o 
manuale, compresa la movimentazione nel cantiere con qualsiasi mezzo, il carico ed il trasporto alle 
discariche autorizzate:  
- per ogni cm in più da 8,1 a 18 cm   

 euro (zero/94) m² x 
cm 0,94 

    
Nr. 5 
1C.02.100.0010.a 

SCAVO A SEZIONE RISTRETTA - per tubazioni, profondità da 0 a 1.20m 
  

 Scavo non armato per tubazioni e collettori, eseguito con mezzi meccanici e materiale depositato a 
bordo scavo: - profondità fino a m. 1,20   

 euro (sei/29) m³ 6,29 
    
Nr. 6 
1C.02.350.0010.d 

RINTERRO MECCANICO - con fornitura di mista naturale (tout-venant) 
  

 Rinterro di scavi con mezzi meccanici con carico, trasporto e scarico al luogo d'impiego, spianamenti e 
costipazione a strati non superiori a 50 cm, bagnatura e ricarichi:  
- con fornitura di mista naturale (tout-venant)   

 euro (tredici/99) m³ 13,99 
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TARIFFA  

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O  
unità  

di 
misura  

PREZZO  
UNITARIO  

Nr. 7 
1C.04.020.0020.a 

CALCESTRUZZO FONDAZIONI - C25/30 - XC1 e XC2 
  

 Fondazioni (plinti, travi rovesce, platee) realizzate mediante getto di calcestruzzo preconfezionato a 
prestazione garantita, con l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, Diametro max 
degli aggregati 32 mm, consistenza S5, esclusi ferro e casseri; classe di resistenza - classe di esposizione: 
- C25/30 - XC1 e XC2   

 euro (centocinquantaquattro/47) m³ 154,47 
    
Nr. 8 
1C.04.450.0020 

ACCIAIO PER C.A. - rete elettrosaldata 
  

 Rete di acciaio elettrosaldata in opera compreso sormonti, tagli, sfridi, legature   
 euro (uno/77) kg 1,77 
    
Nr. 9 
1C.16.050.0010 

NUOVA PAVIMENTAZIONE IN PIASTRELLE DI PORFIDO - a contorno irregolare 
  

 Pavimento in piastrelle di porfido a contorno irregolare posto ad opera incerta su letto di malta di 
cemento. Compresa assistenza muraria, adattamenti, tagli, sfridi, sigillatura dei giunti, pulizia finale.   

 euro (ventiotto/45) m² 28,45 
    
Nr. 10 
1C.16.050.0020.b 

NUOVA PAVIMENTAZIONE IN PIASTRELLE DI PORFIDO - coste a spacco spessore 6/8 cm 
  

 Pavimento in piastrelle di porfido, di forma rettangolare o quadrata,  posate su letto di malta di 
cemento con giunti sigillati con boiacca di cemento colata.  Compresa assistenza muraria, adattamenti, 
tagli, sfridi, pulizia finale.  
- coste a spacco spessore 6/8 cm   

 euro (settantadue/74) m² 72,74 
    
Nr. 11 
1C.16.050.0030.b 

NUOVA PAVIMENTAZIONE IN CUBETTI DI PORFIDO - Trentino Alto Adige pezzatura 6/8 cm 
  

 Pavimenti in cubetti di porfido, posati su letto di sabbia e cemento soffice dello spessore di 10 cm. 
Compresi: la sabbia e il cemento per il sottofondo, la posa ad archi contrastanti o a ventaglio, la 
battitura, la bagnatura, la sabbia per l'intasamento delle connessure, l'assistenza muraria:  
- del Trentino Alto Adige pezzatura 6/8 cm   

 euro (sessantasei/10) m² 66,10 
    
Nr. 12 
1C.16.050.0030.c 

NUOVA PAVIMENTAZIONE IN CUBETTI DI PORFIDO - Trentino Alto Adige pezzatura 8/10 cm 
  

 Pavimenti in cubetti di porfido, posati su letto di sabbia e cemento soffice dello spessore di 10 cm. 
Compresi: la sabbia e il cemento per il sottofondo, la posa ad archi contrastanti o a ventaglio, la 
battitura, la bagnatura, la sabbia per l'intasamento delle connessure, l'assistenza muraria:  
- del Trentino Alto Adige pezzatura 8/10 cm   

 euro (settantasei/26) m² 76,26 
    
Nr. 13 
1C.27.050.0100.c 

ACCESSO DISCARICA TERRE E ROCCE - presso impianto di recupero autorizzato 
  

 Oneri per conferimento in impianti autorizzati dei seguenti rifiuti urbani e speciali non pericolosi:  
- terre e rocce non contenenti sostanze pericolose (CER 170504), presso impianto di recupero 
autorizzato   

 euro (due/19) 100 kg 2,19 
    
Nr. 14 
1C.27.050.0100.f 

ONERI DISCARICA -  rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione (CER 170904) 
  

 Oneri per conferimento in impianti autorizzati dei seguenti rifiuti urbani e speciali non pericolosi:- 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione (CER 170904) presso impianto di recupero 
autorizzato, secondo il giudizio di ammissibilità in discarica rilasciato dal laboratorio di analisi ai sensi 
del D.M. 27/09/2010   

 euro (uno/87) 100 kg 1,87 
  

  



Capitolato speciale d’appalto 

 

Pag. 62 di 95 

Num.Ord.  
TARIFFA  

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O  
unità  

di 
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PREZZO  
UNITARIO  

Nr. 15 
1U.04.010.0100.a 

DEMOLIZIONE MASSETTI E SOTTOFONDI per pavimenti esterni - fino a 12 cm 
  

 Demolizione di massetti e sottofondi in conglomerato cementizio per pavimentazioni esterne e 
marciapiedi, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici, compresa  movimentazione, carico e trasporto 
delle macerie a discarica e/o a stoccaggio:  
- fino a 12 cm   

 euro (otto/25) m² 8,25 
    
Nr. 16 
1U.04.020.0030.a 

RIMOZIONE LASTRE IN PIETRA - fino a 6 cm più malta allettamento 
  

 Rimozione di pavimenti in lastre di pietra naturale, più eventuale malta di allettamento, di qualsiasi 
dimensione.Compreso cernita e accatastamento nell'ambito del cantiere dei materiali da recuperare, 
movimentazione, carico e trasporto delle macerie  a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e 
segnaletica. In orario normale, per gli spessori:  
- fino a 6 cm più malta allettamento   

 euro (undici/20) m² 11,20 
    
Nr. 17 
1U.04.020.0050 

DEMOLIZIONE PAVIMENTO IN CIOTTOLI 
  

 Disfacimento di pavimenti in ciottoli e del relativo sottofondo in sabbia. 
Compresa cernita e accatastamento nell'ambito del cantiere dei materiali da recuperare, 
movimentazione, carico e trasporto delle macerie  a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e 
segnaletica. In orario normale.   

 euro (sette/13) m² 7,13 
    
Nr. 18 
1U.04.020.0110.a 

RIMOZIONE CUBETTI PORFIDO - accatastamento in cantiere dei cubetti riutilizzabili e trasporto 
discarica del resto   

 Rimozione, in zona centrale, di pavimentazione in cubetti, con giunti sigillati oppure no, di qualsiasi 
dimensione. Compreso cernita e accatastamento nell'ambito del cantiere dei materiali da recuperare, 
movimentazione, carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e 
segnaletica.  
In orario normale:  
- in sede stradale   

 euro (quattordici/23) m² 14,23 
    
Nr. 19 
1U.04.020.0260.b 

RIMOZIONE SIGILLATURA - in cubetti di porfido 
  

 Rimozione di sigillatura esistente tra la pavimentazione, eseguita con attrezzatura idonea anche con 
l'ausilio di fiamma fino alla definitiva eliminazione. Compreso il carico ed il trasporto alle discariche 
autorizzate. - in cubetti di porfido   

 euro (nove/83) m² 9,83 
    
Nr. 20 
1U.04.110.0040.a 

OPERE STRADALI - compattazione del piano di posa 
  

 Compattazione del piano di posa della fondazione stradale, nei tratti in trincea, fino a raggiungere in 
ogni punto un valore della densità non minore del 95% di quella massima della prova AASHO 
modificata, ed un valore del modulo di compressibilità ME non minore di 50 N/mm², compresi gli 
eventuali inumidimenti o essicamenti necessari nei tratti in trincea: - su terreni appartenenti ai gruppi 
A1, A2-4, A2-5, A3   

 euro (diciotto/74) 100 m² 18,74 
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Nr. 21 
1U.04.120.0010.d 

OPERE STRADALI - strato di base sp 15 cm, in due strati 
  

 Strato di base in conglomerato bituminoso costituito da inerti sabbio-ghiaiosi (tout-venant), Dmax 20 
mm, resistenza alla frammentazione LA ≤ 25 , compreso fino ad un massimo di 30% di fresato 
rigenerato con attivanti chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 
50/70 o 70/100,  dosaggio minimo di bitume totale del 3,8% su miscela con l'aggiunta di additivo 
attivante l'adesione ("dopes" di adesività); con percentuale dei vuoti in opera compreso tra il 3% e 6%. 
Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa al 55% in ragione di 0,60-0,80 
kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La miscela 
bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano 
soddisfatte le medesime prestazioni di quella prodotta a caldo. Per spessore compresso: - 15 cm, in due 
strati   

 euro (diciannove/39) m² 19,39 
    
Nr. 22 
1U.04.130.0020.a 

MARCIAPIEDI STRADALI - massetto con cls preconfezionato 
  

 Massetto di sottofondo per marciapiedi eseguito con calcestruzzo, dosaggio a 150 kg di cemento, 
spessore fino a 12 cm: 
- con calcestruzzo preconfezionato   

 euro (zero/90) m² x 
cm 0,90 

    
Nr. 23 
1U.04.140.0090 

NUOVI CORDOLI, BINDERI IN PORFIDO - sezione 10x12/12x12 cm 
  

 Fornitura e posa binderi in porfido, sezione 10x12/12x12 cm,  compreso lo scarico e la movimentazione 
nell'ambito del cantiere; lo scavo, la fondazione ed il rinfianco in calcestruzzo C12/15, gli adattamenti, 
la posa a disegno; la pulizia con carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio.   

 euro (diciassette/72) m 17,72 
    
Nr. 24 
1U.04.150.0010.a 

SCIVOLO PER ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE - tipo trapezoidale in quattro 
elementi, in cemento colore grigio   

 Fornitura e posa di scivolo per abbattimento barriere architettoniche costituito da elementi 
prefabbricati. Compreso lo scarico e la movimentazione nell'ambito del cantiere; lo scavo, la fondazione 
ed il rinfianco in calcestruzzo C12/15, gli adattamenti, la posa a disegno, i raccordi e ripristini delle 
pavimentazioni adiacenti; la pulizia con carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio:  
- tipo trapezoidale in quattro elementi, in cemento colore grigio   

 euro (seicentoquarantaquattro/22) cad 644,22 
    
Nr. 25 
1U.04.160.0060.a 

NUOVO CHIUSINO IN GHISA - luce 300 x 300 mm, altezza 40 mm, peso 21,5 kg 
  

 Fornitura e posa in opera di chiusini  quadrati, rettangolari, in ghisa sferoidale da parcheggio, 
rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del Territorio e del Mare, classe C250, a norma UNI EN 124. Inclusa la movimentazione, 
la formazione del piano di posa con idonea malta anche a presa rapida, la fornitura e posa del telaio e 
del relativo coperchio, gli sbarramenti e la segnaletica, e qualsiasi altra attività necessaria per il 
completamento dell'opera. Nei seguenti tipi: - luce 300 x 300 mm, altezza 40 mm, peso 21,5 kg   

 euro (settantauno/67) cad 71,67 
    
Nr. 26 
1U.04.160.0060.b 

NUOVO CHIUSINO IN GHISA - luce 440 x 440 mm, altezza 45 mm, peso 36 kg 
  

 Fornitura e posa in opera di chiusini  quadrati, rettangolari, in ghisa sferoidale da parcheggio, 
rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto 11 ottobre 2017 del Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del Territorio e del Mare, classe C250, a norma UNI EN 124. Inclusa la movimentazione, 
la formazione del piano di posa con idonea malta anche a presa rapida, la posa del telaio e del relativo 
coperchio, gli sbarramenti e la segnaletica, e qualsiasi altra attività necessaria per il completamento 
dell'opera. Nei seguenti tipi: - luce 440 x 440 mm, altezza 45 mm, peso 36 kg   

 euro (centoquarantacinque/32) cad 145,32 
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Nr. 27 
1U.04.230.0050 

SIGILLATURA GIUNTI PORFIDO -  con boiacca di cemento R32,5 fluida 
  

 Sigillatura dei giunti delle pavimentazioni in cubetti di porfido con boiacca di cemento R32,5 fluida 
eseguita per una profondità non inferiore a 3 cm, compresi: la pulizia preliminare delle fughe, la stesa 
con idonei attrezzi, la pulizia finale con spazzole e segatura della boiacca in eccesso.   

 euro (nove/63) m² 9,63 
    
Nr. 28 
1U.04.310.0050.a 

SOLA POSA CUBETTI DI PORFIDO - forniti committenza - 6/8 cm 
  

 Posa su sabbia, in zona centrale, di pavimenti  in cubetti di porfido da cm 4-6 e cm 6-8, forniti in cantiere 
dal Committente. Compresi: lo scarico e la movimentazione nell'ambito del cantiere; il letto di sabbia 
dello spessore soffice di 10 cm; la cernita dei cubetti, gli adattamenti, la posa a disegno; la battitura, la 
bagnatura, l'intasamento con sabbia delle connessure. In orario normale: - in sede stradale   

 euro (trentadue/85) m² 32,85 
    
Nr. 29 
1U.04.310.0060.a 

SOLA POSA CUBETTI DI PORFIDO - forniti committenza - 8/10 - 10/12 - 14/18 cm 
  

 Posa su sabbia, in zona centrale, di pavimenti  in cubetti di porfido da cm 8-10, cm 10-12 e cm 14-18, 
forniti in cantiere dal Committente. Compresi: lo scarico e la movimentazione nell'ambito del cantiere; 
il letto di sabbia dello spessore soffice di 10 cm; la cernita dei cubetti, gli adattamenti, la posa a disegno; 
la battitura, la bagnatura, l'intasamento con sabbia delle connessure. In orario normale: - in sede 
stradale   

 euro (trentaquattro/93) m² 34,93 
    
Nr. 30 
1U.04.320.0060.a 

SOLA POSA PAVIMENTAZIONE IN LASTRE PIETRA - fino a 8 cm 
  

 Posa di pavimentazioni in lastre di granito o pietra similare. Compreso lo scarico e la movimentazione 
nell'ambito del cantiere; il calcestruzzo C12/15 di allettamento, oppure la sabbia, la selezione in cantiere 
dei masselli, la posa a disegno, gli adattamenti, le intestature; la battitura con pestelli, la bagnatura; la 
pulizia con carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio. In orario normale.  
Per i seguenti spessori: 
- fino a 8 cm   

 euro (trentacinque/66) m² 35,66 
    
Nr. 31 
1U.04.320.0060.d 

SOLA POSA PAVIMENTAZIONE IN LASTRE PIETRA - oltre 16 cm 
  

 Posa di pavimentazioni in lastre di granito o pietra similare. Compreso lo scarico e la movimentazione 
nell'ambito del cantiere; il calcestruzzo C12/15 di allettamento, oppure la sabbia,  la selezione in cantiere 
dei masselli, la posa a disegno, gli adattamenti, le intestature; la battitura con pestelli, la bagnatura; la 
pulizia con carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio.  In orario normale. 
Per i seguenti spessori:  
- oltre 16 cm   

 euro (quarantatre/41) m² 43,41 
    
Nr. 32 
1U.04.430.0060.a 

RIPRISTINO PAVIMENTO IN CUBETTI DI PORFIDO - in sede stradale, in zona centrale 
  

 Ripristino in zona centrale di pavimenti in cubetti di porfido sconnessi, di qualsiasi dimensione, posati 
su sabbia, comprendente la rimozione dei cubetti, la rettifica del piano di posa con fornitura di sabbia, 
la ricollocazione in opera, la bagnatura ed intasamento dei giunti,  la pulizia con raccolta ed 
allontanamento dei detriti, trasporti, sbarramenti, segnaletica;- in sede stradale   

 euro (cinquantatre/49) m² 53,49 
    
Nr. 33 
1U.04.450.0010.a 

MESSA IN QUOTA DI CHIUSINI E GRIGLIE 
  

 Messa in quota di chiusini, griglie. Compresi: rimozione del telaio, formazione del nuovo piano di 
posa, posa del telaio e del coperchio, sigillature perimetrali con malta per ripristini strutturali 
fibrorinforzata, reoplastica, tixotropica e antiritiro; carico e trasporto macerie ad impianti di stoccaggio, 
di recupero, sbarramenti e segnaletica. Misurazione luce netta chiusino. Per superfici:- fino a 0,25 m²   

 euro (quarantacinque/33) cad 45,33 
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Nr. 34 
1U.04.500.0020 

NUOVA PAVIMENTAZIONE IN CIOTOLI DI FIUME - da cm 6-8 a cm 7-1 
  

 Fornitura in cantiere e posa su sabbia e cemento, in zona centrale, di pavimenti in ciotoli di fiume da 
carreggiata, da cm 6-8 a cm 7-10. Compreso lo scarico e la movimentazione, il letto di sabbia dello 
spessore soffice di 10 cm con 400 kg/m³ di cemento tipo 32,5 R, la cernita dei ciotoli, gli adattamenti, la 
posa a disegno; la battitura, la bagnatura, l'intasamento con sabbia delle connessure:   

 euro (ottantaquattro/07) m² 84,07 
    
Nr. 35 
1U.05.010.0010 

SEGNALETICA ORIZZONTALE - cancellatura segnaletica orizzontale 
  

 Cancellatura segnaletica orizzontale esistente mediante asportazione meccanica di qualsiasi tipo del 
segnale e trasporto dei rifiuti alle discariche autorizzate, esclusi oneri di smaltimento   

 euro (cinque/58) m² 5,58 
    
Nr. 36 
1U.05.100.0010 

SEGNALETICA ORIZZONTALE - pittura bianca/colorata, rifrangente, antisdrucciolo 
  

 Segnaletica orizzontale, eseguita con pittura spartitraffico fornita dall'impresa, del tipo premiscelata, 
rifrangente, antisdrucciolevole, nei colori previsti dal Regolamento d'attuazione del Codice della 
Strada, compreso ogni onere per attrezzature e pulizia delle zone di impianto   

 euro (sei/18) m² 6,18 
    
Nr. 37 
1U.05.150.0010.b 

SEGNALE VERTICALE - qualsiasi forma e dimensione, in pellicola di classe 2 
  

 Segnale di qualsiasi forma e dimensione con supporto in alluminio estruso; in opera, compresi elementi 
di fissaggio al sostegno:  
- in pellicola di classe 2   

 euro (duecentotrentaotto/02) m² 238,02 
    
Nr. 38 
40.4.SE3.01.A 

NUOVA PAVIMENTAZIONE IN PIETRA PIASENTINA LEVIGATA 
  

 Esecuzione di pavimentazioni esterne mediante fornitura e posa in opera di lastre in pietra squadrate 
dello spessore minimo di 3 cm, poste in opera su sottofondo esistente in cls, compreso formazione di 
raccordi, letto di posa in malta di cemento, spolvero in cemento, formazione di pendenze, tagli, sfridi, 
stuccature, pulizia con acqua e segatura, pezzi speciali. 
Lastre in pietra piasentina levigata.   

 euro (centoventiotto/41) m² 128,41 
    
Nr. 39 
B.03.03.f 

FORNITURA CUBETTI IN PORFIDO - 14/18 cm 
  

 Fornitura in cantiere di cubetti di porfido spessore di circa 14/18 cm   
 euro (sessantacinque/38) m² 65,38 
    
Nr. 40 
F.05.03.c 

NUOVA PAVIMENTAZIONE SELCIATO - pietra granitica sp.>=25 cm 
  

 Selciatone con pietrame dello spessore non inferiore a cm 25 eseguito a corsi regolari o ad opera incerta 
secondo le indicazioni della Direzione Lavori, posto su letto di calcestruzzo dosato a kg. 300 di cemento 
tipo R325 per m³ di inerte, dello spessore non inferiore a cm 25, compreso l'eventuale allontanamento 
dell'acqua mediante pompe o deviazioni, lo scavo, le eventuali demolizioni, la preparazione del piano 
di posa secondo quanto stabilito nei particolari di progetto, rabboccatura e stilatura delle fughe con 
malta cementizia a kg 600 di cemento tipo R325 per m³ di sabbia ed ogni altro onere per dare il lavoro 
finito a regola d'arte. 
SELECIATONE CON PIETRAME in pietra granitica   

 euro (novantanove/07) m² 99,07 
    
Nr. 41 
MA.00.025.0005 

OPERAIO - specializzato posatore 
  

 Operaio specializzato posatore   
 euro (trentasette/39) ora 37,39 
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Num.Ord.  
TARIFFA  

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O  
unità  

di 
misura  

PREZZO  
UNITARIO  

Nr. 42 
NP.01 

SOVRAPPREZZO SIGILLATURA GIUNTI PORFIDO - con boiacca di cemento R32,5 fluida 
  

 Sovrapprezzo per sigillatura dei giunti delle pavimentazioni in cubetti di porfido, in sostituzione 
dell'intasamento con sabbia, con boiacca di cemento R32,5 fluida eseguita per una profondità non 
inferiore a 3 cm, compresi: la pulizia preliminare delle fughe, la stesa con idonei attrezzi, la pulizia 
finale con spazzole e segatura della boiacca in eccesso.   

 euro (due/71) m² 2,71 
    
Nr. 43 
NP.02 

LASTRE PIETRA DI SARNICO O LASTRE DI GRANITO - 10-12 cm 
  

 Fornitura in cantiere di lastre di pietra di Sarnico o lastre in granito spessore cm 10-12 circa, squadrate 
e rifilate con superficie lavorata secondo l’uso locale, pronte per la posa.   

 euro (centouno/38) m² 101,38 
    
Nr. 44 
NP.03 

RIMOZIONE RADICI 
  

 Rimozione radici affioranti provenienti da piante che causano pericolo alla pubblica incolumità su sede 
stradale, marciapiedi, parcheggi, pertinenza stradali e ripristino di pavimentazione in conglomerato 
bituminoso, comprensivo delle seguenti lavorazioni: 
- Rimozione e demolizione del pacchetto esistente (conglomerato bituminoso e/o soletta in cls) con 
idonei mezzi operativi - circa cm. 10; 
- Scavo a sezione ristretta fino alla profondità di cm. 40 in terreno di qualsiasi natura e consistenza, 
eseguito a mano o con mezzi meccanici; 
- Taglio e sradicamento delle redici superficiali senza danneggiare la pianta e comunque preservandola 
dal pericolo di ribaltamento; 
- Carico e trasporto alla pubbliche discariche a qualsiasi distanza del materiale di risulta, compreso gli 
oneri di smaltimento; 
- Ripristino sottofondo tout-vènant; 
Formazione del pacchetto esistente con massetto armato spessore cm. 15 con rete elettrosaldata d.6 
20x02 cm, al fine di ricevere la pavimentazione con le stesse caratteristiche della pavimentazione 
esistente. 
 
Nella voce si intendono compresi la necessaria manodopera, automezzi ed ogni altro onere per dare il 
lavoro finito a regola d'arte, sono compresi altresì ogni onere per la chiusura dei tratti di strada 
interessati dall'intervento e l'impiego della necessaria segnaletica stradale provvisoria a delimitazione 
dell'area di cantiere. 
   

 euro (cinquantadue/26) m² 52,26 

 

Num.Ord.  
TARIFFA  

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O  
unità  

di 
misura  

PREZZO  
UNITARIO  

    
 COSTI SICUREZZA (SPECIALI)   
    
Nr. 45 
SIC.SPCL 

Costi della sicurezza dei soli apprestamenti, espressamente previsti dal PSC denominati "Costi Speciali" 
  

 La presente VOCE scaturisce dalla stima analitica dei soli costi della sicurezza degli apprestamenti, 
espressamente previsti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) per lo specifico cantiere, denominati 
"Costi Speciali". Tali  "Costi Speciali"  della SICUREZZA NON sono compresi nei prezzi unitari delle 
lavorazioni e NON sono soggetti a Ribasso d’Asta.   

 euro (duemilaquattrocentodiciotto/07) % 2´418,07 
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Allegato “B” DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI 
MINIMI di cui all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 

giugno 2012 

(articolo 59, comma 1) 

 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………. in qualità di 

rappresentante legale dell’impresa …………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 

umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 

-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour 

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 

dicembre 1948; 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 

20 novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della 

Convenzione sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre 1989; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e 

la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario 

di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 

conformità allo standard più elevato. 

Convenzioni fondamentali dell’ILO: 

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età 

minima n. 138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 
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- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al termine 

della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione 

del lavoro forzato n. 105) 

- È proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità 

al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla 

discriminazione (impiego e professione) n. 111) 

-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della 

disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la 

protezione del diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione 

collettiva n. 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 

 

Firma, ………………………………………………….. 

Data:………………….  

 

Timbro 

 

 

  



Capitolato speciale d’appalto 

 

Pag. 69 di 95 

Allegato “C” CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 

Ente appaltante: Comune di Iseo (BS) 

 Ufficio competente:  

ASSESSORATO A _______________________________________ UFFICIO TECNICO 

 

AFFIDAMENTO ACCORDO QUADRO PER LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA DELLE PAVIMENTAZIONI DI PREGIO FACENTI PARTE DEL 

PATRIMONIO COMUNALE ARTICOLO 54, COMMI 1 E 3, DEL D.LGS. N. 50/2016, TRAMITE 
AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 36, COMMA 2, LETTERA A), DEL 

MEDESIMO DECRETO COME MODIFICATO CON D.L. N. 76/2020 E D.L. N.77/2021 - ART. 51 
COMMA 1 

 

 

Responsabile Area Tecnica D.L.: 

  

 

  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  

  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  

 

IMPORTO DEL PROGETTO:  

 

euro   _______________ 

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro   _______________ 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro   _______________ 

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro   _______________ 

 

CIG _________________, 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _________________________ 



Capitolato speciale d’appalto 

 

Pag. 70 di 95 

telefono: ______________ fax: ______________ http: // www . ______________.it   E-mail: ____________________ @______________ 

 
 

Allegato “D” FACSIMILE – ORDINE DI ESECUZIONE 

ORDINE DI ESECUZIONE n. ______ 

PARTE I - Individuazione dell’oggetto 

Riservato a Codice preventivo:  2022 

_____________________________: Codice commessa:  2022 

Committente richiedente  

Ufficio / Dirigente / RUP  

Richiesta (protocollo in uscita) Numero:   In data:  

Se disponibili: CUP:  CIG:  

Impianto c/o immobile oggetto 

d’intervento: 
 

Ubicazione intervento:  

Descrizione di dettaglio delle prestazioni/servizi da effettuare: 

- lavori a misura inerenti interventi di 

manutenzione ordinaria: 

______________________________________ 

______________________________________ 

 

- lavori a misura inerenti interventi di 

manutenzione straordinaria: 

______________________________________ 

______________________________________ 

 

- riparazioni/ripristini stradali: 

________________________________ 

________________________________ 

 

- adeguamento strutture: 

______________________________________ 

______________________________________ 

 

- lavori a corpo: 

______________________________________ 

______________________________________ 

 

- altro: 

________________________________ 

________________________________ 

 

Note e altre informazioni  

PARTE II - Negoziazione 

Individuazione del corrispettivo per la singola prestazione ordinata 

1) Corrispettivo base da tariffario = euro  

2) Preventivo scontato: sconto del _____%; netto scontato = euro  

(importi al netto dell’ I.V.A.) Data Importo termini in gg. 

Preventivo/Offerta 

- del Committente 

   
- della società 

affidataria 

Controproposta/Controfferta 

- del Committente 

   
- della società 

affidataria 
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Conclusione DEFINITIVA della negoziazione:     

TOTALE DELLA SINGOLA PRESTAZIONE  

TOTALE impegno di spesa (con IVA 22%)    

Ditta affidataria:   - accetta - rifiuta 

l’Amministrazione committente:   - accetta - rifiuta 

L’Appaltatore  

            (documento da firmare digitalmente) 

 

PARTE SECONDA: Specificazione delle prescrizioni tecniche 

PER TUTTO CIÒ CHE RIGUARDA I MATERIALI, LE LAVORAZIONI E LE SPECIFICHE IN 
GENERE SULL’ESECUZIONE DEI LAVORI, INDIPENDENTEMENTE DA QUANTO 

CONTENUTO NEL PRESENTE DOCUMENTO, È OBBLIGO IL RISPETTO DEI REQUISITI E 
DELLE PRESCRIZIONI RIPORTATE NEL “VOLUME SPECIFICHE TECNICHE - edizione 2021” del 

“PREZZARIO REGIONALE delle opere pubbliche della Regione Lombardia 2021” 

CAPITOLO I - DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE, DELLA FORMA 
E DELLE PRINCIPALI DIMENSIONI DELL’INTERVENTO 

 

Art. 1 Descrizione dei lavori 

Le opere oggetto del presente accordo quadro sono di seguito sinteticamente indicate: 

1. Rifacimento di porzioni/tratti di vie e/o di aree pedonalizzate esistenti in pavimentazioni 
di pregio (es. cubetti in porfido, lastre di pietra, acciottolato, etc…) compresa la sostituzione 
della pavimentazione esistente, comprensiva degli strati di allettamento sottostanti, della 
sede stradale con una nuova di eguale materiale; 

2. Ripristino della pavimentazione esistente, ove degradata, attraverso una sostituzione 
puntuale delle lastre. di pavimentazioni di pregio; 

3.  Manutenzione in genere delle pavimentazioni di pregio facenti parte patrimonio comunale 
sia ordinaria che straordinaria relativamente alla sistemazione, riparazioni, adeguamento, 
miglioramento e modifica, che si rendono necessari sia per la normale manutenzione dei 
beni, sia per le cause imprecisate non previste ed imprevedibili di qualsiasi genere che degli 
altri servizi la cui esecuzione dipende da affidamenti da parte dell’Ufficio Tecnico del 
Comune di Iseo, compresi eventuali lavori accessori; 

In sintesi, si elencano le lavorazioni previste all’interno dei vari ambiti oggetto d’intervento: 

• Rimozione della pavimentazione esistente in cubetti di porfido, con eventuale accatastamento negli 
ambiti di cantiere degli elementi riutilizzabili;  

• Attenta rimozione delle lastre in pietra riutilizzabili, con accatastamento negli ambiti di cantiere per 
essere riposate al loro posto;  
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• Rimozione puntuale delle lastre in pietra danneggiate;  

• Rimozione della pavimentazione esistente in acciottolato, con eventuale accatastamento negli ambiti di 
cantiere degli elementi riutilizzabili;  

• Trasporto e accesso alle discariche per lo smaltimento delle rimozioni e delle demolizioni;  

• Rimessa in quota e/o sostituzione di chiusini e pozzetti esistenti danneggiati o sprofondati;  

• Taglio, demolizione, trasporto e accesso in discarica delle porzioni danneggiate di massetto di 
sottofondo esistente, con predisposizione di un nuovo massetto in calcestruzzo con rete elettrosaldata;  

• Pulizia del piano di posa per la nuova pavimentazione in cubetti di porfido; 

• Stesa dello strato di allettamento, posa del porfido, bagnatura, battitura, sigillatura con boiacca di 
cemento e sabbia e pulitura finale del manto;  

• Rimessa in opera delle lastre in pietra precedentemente rimosse e accatastate;  

• Posa di nuovi cubetti in porfido chiaro a formare le nuove strisce pedonali;  

• Stesa dello strato di allettamento, posta delle lastre in pietra al posto di quelle danneggiate, sigillatura 
dei giunti e pulitura finale del manto  

 

CAPITOLO II - REQUISITI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI, 
SPECIFICHE TECNICHE E PRESTAZIONALI DEGLI ELEMENTI 
PREVISTI NEL PROGETTO, NORME DI MISURAZIONE 

CAPO I: REQUISITI DI ACCETTAZIONE SPECIFICHE TECNICHE E 
PRESTAZIONALI DEI MATERIALI 

 

Art.1 Caratteristiche generali, Condizioni di accettazione dei materiali. 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e regolamenti vigenti in materia ed 
inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente disciplinare descrittivo o dei successivi altri atti 
contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni degli artt. 15,16 e 17 del Capitolato 
Generale. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà 
di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della D.L, ne sia riconosciuta l'idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti. L'Appaltatore è obbligato a presentarsi, in qualsiasi momento, ad 
eseguire od a far eseguire presso il laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso 
gli Istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla Direzione, sui materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in 
genere. In caso di controversie, saranno osservatele norme UNI, CEI e CNR e di altri enti normatori 
ufficiali, le quali devono intendersi come requisiti minimi. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo 
le norme del C.N.R, verrà eseguito in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. L'Appaltatore 
farà sì che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione. Qualora in corso di coltivazione di cave e di esercizio di 
fabbriche, stabilimenti ecc., i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, 
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ovvero venissero a mancare e si presentasse quindi la necessità di cambiamenti negli approvvigionamenti, 
nessuna eccezione potrà accampare l'Appaltatore, né alcuna variazione dei prezzi, fermi restando agli 
obblighi di cui al primo capoverso. Le provviste non accettate dalle D.L, in quanto ad insindacabile 
giudizio non riconosciute idonee, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese 
dell'Appaltatore, e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. L'Appaltatore resta comunque 
totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i 
diritti che l'Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale. 

Art. 2 Materiali naturali e di cava 

• Acqua 

Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose o organiche e non aggressiva. Avrà un pH compreso 
tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%. Per gli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di 
sali in percentuali dannose (in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%). È vietato 
l'impiego di acqua di mare salvo esplicita autorizzazione (nel caso, con gli opportuni accorgimenti per i 
calcoli di stabilità). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati ed in genere per tutte 
le strutture inglobanti materiali metallici soggetti a corrosione. 

• Sabbia 

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà essere 
assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in 
subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto, dovrà provenire da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per 
l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque la perdita di 
peso non dovrà essere superiore il 2%. Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà apprestare e 
porre a disposizione della Direzione stacci Uni 2332. 

• Sabbia per conglomerati cementizi 

Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal DM 17 gennaio 2018 e alla relativa Circolare applicativa. La 
granulometria dovrà essere assortita tra 1 e 5 mm ed adeguata alla destinazione del getto e alle condizioni 
di posa in opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina salvo efficace lavaggio e previa 
autorizzazione della D.L. 

Art. 3 leganti idraulici 

• Leganti idraulici. 

I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 maggio 
1965, n. 595 e dal successivo DM 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972 aventi rispettivamente per oggetto: " 
Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici ", " Nuove norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova dei cementi", " Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati 
cementizi e delle calci idrauliche". La classificazione e le caratteristiche dei cementi è stata poi precisata 
con DM 13/9/93 in ottemperanza da quanto previsto a livello europeo con CEN EN 197/1 recepita in Italia 
dalla UNI EN 197/1. I leganti idraulici si distinguono nei seguenti tipi:  

Tipo I, cemento Portland; 

Tipo II, cemento Portland composito; Tipo III, cemento d’altoforno; 
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Tipo IV, cemento pozzolanico; Tipo V, cemento composito. 

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 
(“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11.3.2000 sostituito 
dal D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 
595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso 
i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595, all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 
1086 ed a quanto contenuto al punto 11.2.9.1 delle NTC 2018. Per i cementi di importazione, la procedura 
di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di 
analisi. Con requisiti di accettazione fissati dalla norma UNI EN 197/1. 

• Resistenze meccaniche e tempi di presa. 

I cementi precedentemente elencati, saggiati su malta normale secondo le prescrizioni e le modalità 
indicate all'art. 10 del D.M. 3 giugno 1968. 

• Particolari prescrizioni sui cementi 

I cementi pozzolanici dovranno prevalentemente essere impiegati per opere destinati a venire in contatto 
con terreni gessosi, acque di mare o solfatate in genere. I cementi d'alto forno dovranno essere impiegati 
nelle pavimentazioni stradali, nelle strutture a contatto con terreni gessosi ed in genere nelle opere in cui 
è richiesto un basso ritiro; non dovranno invece essere impiegati per conglomerati destinati a strutture a 
vista. I cementi alluminosi saranno impiegati per getti a bassa temperatura, per getti subacquei, per lavori 
urgenti e in genere per opere a contatto con terreni od acque fisicamente i chimicamente aggressive. I 
cementi bianchi oltre a corrispondere a tutti i requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968, dovranno 
raggiungere una resistenza meccanica minima di 575 kgf/cmq. I cementi colorati saranno ottenuti con 
intima mescolanza di cementi bianchi con pigmenti colorati di analoga finezza, in quantità non inferiore 
al 10% in volume. La mescolanza dovrà risultare perfettamente omogenea; i pigmenti saranno stabiliti alla 
luce ed esenti da sostanze che possono danneggiare le malte ed i conglomerati. 

 

Art. 4 Materiali per pavimentazioni. Generalità. 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 
pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere 
un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Art. 5 Opere in pietra naturale 

I manufatti in pietra naturale da valutarsi a superficie vengono misurati in base al minimo rettangolo 
circoscritto ritenendosi, in tal modo, compensati i tagli e gli sfridi. Quelli da valutarsi a volume vengono 
misurati in base al minimo parallelepipedo retto circoscritto, ritenendosi, in tal modo, compensati i tagli e 
gli sfridi. I manufatti da valutarsi in base allo sviluppo lineare vengono misurati secondo il lato di 
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maggiore lunghezza. Le lavorazioni particolari sono valutate e compensate a parte secondo le previsioni 
del Prezzario regionale. 

Relativamente alla superficie in vista, i prezzi del Prezzario regionale compensano, per le lastre, la 
levigatura media e le coste fresate a giunto, per i masselli la levigatura media o la bocciardatura. Per i 
pavimenti interni con lavorazione come da casellario e scelta del materiale, da lucidare in opera o da finire 
con qualsiasi altra lavorazione, alle lastre fornite con superficie grezza di sega si applicano i prezzi base. 

Per i pavimenti esterni con lavorazione come da casellario e scelta del materiale, da lucidare in opera o da 
finire con qualsiasi atra lavorazione, alle lastre, fornite con superficie grezza di sega compreso lo smussino 
fino ad 1 cm di larghezza, si applicano i prezzi base. La posa in opera delle lastre e masselli e degli elementi 
rettilinei viene misurata per la superficie, il volume o lo sviluppo effettivo ed i prezzi del Prezzario 
regionale comprendono e compensano le prestazioni per scarico, accatastamento, custodia, carico e 
trasporto dei manufatti a piè d’opera; le malte, gli adesivi, le stuccature. 

In linea generale le pietre e i marmi da impiegarsi nelle costruzioni devono essere omogenee, a grana 
compatta, con esclusioni di parti tratte dal cappellaccio, esenti da screpolature, peli, venature, inclusioni 
di sostanze estranee, nodi, scaglie o tasselli, spaccature, cavità, ecc. 

Sono escluse senz'altro da qualsiasi impiego le pietre marnose, gessose o solubili, gelive e non aventi le 
caratteristiche di resistenza statica richiesta. 

Le opere in pietra naturale devono corrispondere perfettamente ai disegni forniti dalla Direzione lavori, 
ed essere lavorate in conformità alle prescrizioni delle presenti ST. nonché a quelle che saranno impartite 
dalla Direzione lavori, all'atto dell'esecuzione. 

L'Appaltatore, prima di iniziare la fornitura deve presentare a sua cura e spesa i campioni dei vari tipi di 
marmi o pietre e delle loro lavorazioni per la necessaria approvazione da parte della Direzione lavori. I 
campioni verranno conservati negli Uffici della Direzione, fino al collaudo dei lavori, per i relativi 
confronti e riferimenti, ad opera ultimata o a fornitura eseguita. Per le opere di maggior o speciale 
importanza, la Direzione lavori può ordinare, senza compenso alcuno, la costruzione di modelli in gesso 
al vero, completati con degli elementi che vi si collegano. Tali modelli vengono sottoposti all'esame della 
Direzione lavori per le eventuali correzioni e modificazioni e per la definitiva approvazione. Nella 
lavorazione dei pezzi devono essere rispettate rigorosamente le dimensioni e le indicazioni segnate nei 
disegni e nei casellari, riportandole chiaramente su ciascun pezzo. 

Tutti i pezzi devono essere muniti delle occorrenti incassature per l'assicurazione delle chiavelle e simili, 
provvedendosi pure, all'atto della posa in opera, agli eventuali adattamenti che si rendessero necessari 
per la connessione dei pezzi, alle successive suggellature dei giunti, ritocchi, stuccature e riparazioni da 
eseguirsi a perfetta regola d'arte.Per tutte le opere è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, 
a propria cura e spese, la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione lavori con le strutture 
rustiche esistenti, segnalando tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso 
Appaltatore in caso contrario unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in 
opera. Esso ha pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che 
potessero essere richieste dalla Direzione lavori. 

L'Appaltatore è obbligato a provvedere a sue cure e spese alla sostituzione dei pezzi che risultassero 
difettosi (smussature, cavità nelle facce, masticature, tassellature, ecc.) anche se i difetti si verificassero 
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dopo la posa e sino al collaudo. Per i pavimenti in pietra naturale si prescrive che gli stessi devono essere 
posti in opera con il piano greggio o lavorato a sega e, successivamente, levigati e lucidati in opera. 

Art. 6 Inerti per costruzioni stradali 

Gli inerti (aggregati) da impiegarsi nelle costruzioni stradali si classificano in base alla granulometria, 
come segue:  

 

• Sabbie 

La sabbia da impiegarsi, tanto nella formazione delle malte, quanto nei ciottolati, lastricati o 
pavimentazioni lapidee in generale dovrà essere di natura silicea, ruvida al tatto, non coesiva con 
esclusione di frazioni limo-argillose e da altre sostanze eterogenee o di natura organica. La granulometria 
sarà rigorosamente compresa tra 0,075 e 2 mm, distinguendosi ulteriormente tra sabbia fine (da 0,075 e 0,5 
mm) e sabbia grossa (tra 0,5 e 2 mm). 

Tutte le sabbie per malte cementizie o bituminose da impiegarsi nelle pavimentazioni stradali dovranno 
essere preventivamente lavate prima del loro impiego. Affinché la granulometria delle sabbie soddisfi 
esattamente alle prescrizioni di progetto o comunque richieste dalla Direzione Lavori, la stessa potrà 
esigere che siano vagliate o setacciate a spesa e cura dell’Appaltatore. 

• Ciottolame, ghiaie e ghiaietti e ghiaini 

Il ciottolame, le ghiaie e i ghiaietti da impiegarsi per pavimentazioni stradali dovranno essere di natura 
silicea, esenti da sabbia materie terrose ed eterogenee e dovranno presentare dimensioni uniformi secondo 
le diverse categorie: 

Il ciottolame, dovrà essere trattenuto da una griglia con maglie da 70 mm; le ghiaie dovranno passare 
attraverso una griglia con maglie di 70 mm. ed essere trattenute ad una griglia con maglie di 25 mm.. Entro 
questi limiti, dovranno essere di granulazione bene assortita una percentuale minima del 30% di materiale 
compreso tra i 50 e i 70 mm.; per il ghiaietto le griglie dovranno avere maglie rispettivamente di 25 mm. e 
di 10 mm; per il ghiaino le maglie dovranno essere rispettivamente di 10 mm. e 2 mm. 

I ciottoli e le ghiaie per i selciati stradali, fornibili nelle pezzature 4/6, 6/8, 8/10, 10/12 cm, dovranno essere 
di natura silicea o senza vene o fori visibili; saranno esclusi i ciottoli ritenuti di peso specifico troppo 
leggero ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori così come quelli poco consistenti e di forma non 
ovoidale o comunque irregolare. La forma dei ciottoli dovrà comunque essere ovoidale con i tre assi 
rispondenti per dimensioni a quanto prescritto in progetto o nelle rispettive voci di elenco prezzi. 

• Pietrischi, pietrischietti e graniglie 
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Con questi termini si definisce il materiale sciolto originato dalla frantumazione meccanica di rocce e con 
granulometria corrispondente, rispettivamente, alla ghiaia, al ghiaietto e al ghiaino (Cfr. par. precedente) 

Il pietrisco dovrà essere privo di sabbia, limo, argilla ed ogni altra sostanza di natura organica o comunque 
eterogenea. Dovrà essere formato esclusivamente da materiali proventi da frantumazione di rocce tratte 
da cave note e approvate dagli uffici della Direzione Lavori. Le dimensioni dei frammenti di roccia 
dovranno essere tali da corrispondere alle prescrizioni granulometriche richieste dagli atti progettuali o 
dalle voci di elenco prezzi. Qualora il pietrisco fosse utilizzato per il confezionamento di calcestruzzo 
dovrà  

Art.7 Norme generali per il collocamento in opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in 
piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio 
o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, 
a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di 
strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se 
il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, 
fornitrici del materiale o del manufatto. 

Art. 8 Opere provvisionali, macchinari e mezzi d'opera 

 Tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori, quali ponteggi, impalcature, armature, 
centinature, casseri, puntellature, ecc. dovranno essere progettate e realizzate in modo da garantire le 
migliori condizioni di stabilità, sia delle stesse, che delle opere ad esse relative. Inoltre, ove le opere 
provvisionali dovessero risultare particolarmente impegnative, l’Appaltatore dovrà predisporre apposito 
progetto esecutivo, accompagnato da calcoli statici, da sottoporre alla preventiva approvazione della 
Direzione dei Lavori. Resta stabilito comunque che l’Appaltatore rimane unico responsabile degli 
eventuali danni ai lavori, alle cose, alle proprietà ed alle persone, che potessero derivare dalla mancanza 
o dalla idonea esecuzione di dette opere. Tali considerazioni si ritengono estese anche ai macchinari e 
mezzi d’opera. 

 Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio preventivo e 
razionale dell'impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti alla costruzione 
e tendenti a rendere il lavoro più sicuro e spedito. Tutte le attrezzature dovranno rispettare le indicazioni 
del Dleg. 81/08 per le parti che lo riguardano nelle sezioni IV, V e VI. 
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Art. 9 Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo 
i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione d/gli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti 
e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

Nella esecuzione degli scavi di sbancamento e di fondazione sarà vietato, di regola, l'uso degli esplosivi. 
Ove comunque la Direzione dei Lavori consentisse tale uso, con disposizione scritta, l'Appaltatore sarà 
tenuto ad osservare tutte le disposizioni di legge e di regolamento vigenti in materia nonché ad adottare 
tutte le cautele richieste dal particolare lavoro, assumendosi nel contempo ogni responsabilità per 
eventuali danni a persone e cose. 

 L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

 Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. 

 Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate in cantiere previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

 La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto art. 36 del Capitolato generale 
d'appalto 

Art. 10 Demolizioni e rimozioni 

 Le demolizioni di pavimentazioni sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le 
necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue pavimentazioni, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro 
assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato generale, 
con i prezzi indicati nell'elenco del presente. 
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I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Tutte le operazioni di demolizione e/o rimozione dovranno rispettare le indicazioni in merito alla 
sicurezza come progettaton con il PSC e con il POS dell’impresa nel pieno rispetto e secondo le indicazioni 
del Dleg 81/08. 

Art. 11 Rimozione cordonature e lastre 

La rimozione di cordonatura e lastre di qualsiasi dimensione e tipo, il lavoro comprende l’eventuale 
rottura della pavimentazione adiacente, il carico e trasporto materiali di risulta ad impianto di stoccaggio, 
di recupero oltre che alle opere di protezione e segnaletica necessarie e conformi alla normativa vigente 
ed in particolare al Nuovo codice della Strada. Nel caso delle cordonature e lastre in pietra naturale il 
prezzo comprende il trasporto del materiale al recapito indicato dalla direzione Lavori, la cernita degli 
elementi recuperabili sotto la supervisione di un tecnico dell’Amministrazione e il regolare 
accatastamento secondo modalità concordate con la Direzione Lavori in questione in relazione alle 
caratteristiche del materiale e del sito. 

 

Art. 12 Caratteristiche dei materiali lapidei e tecniche di posa  

a- PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI  

I cordoli in pietra naturale od artificiale dovranno corrispondere per forma, dimensioni e lavorazione, alle 
prescrizioni generali del Capitolato Generale delle OO.PP. ed in particolare alle prescrizioni della D.L. 
all'atto esecutivo. Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori corrispondenti a quelle 
essenziali della specie prescelta e come indicato nei precedenti articoli. L'appaltatore è obbligato a 
sottoporre alla D.L. le campionature dei materiali e della loro specifica lavorazione. Per tutte le opere infine 
è fatto obbligo all'appaltatore di rilevare e controllare la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla 
D.L. alle strutture rustiche esistenti e di segnalare a quest'ultima ogni divergenza ed ostacolo, restando 
l'appaltatore, in caso contrario, unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa 
in opera. Esso avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso d'opera, tutte quelle modifiche che la 
D.L. riterrà opportune ai fini della riuscita del lavoro.  

 

b– REALIZZAZIONE DI PAVIMENTAZIONE IN PIANELLE DI PORFIDO.  

La pavimentazione dovrà essere realizzata utilizzando pianelle e lastrame in porfido del Trentino di 
spessore compreso tra i 2,5 ed i 4 cm., eventuali variazioni in merito agli spessori dovrà essere concordata 
o richiesta dalla Direzione Lavori. Le pianelle avranno larghezza di 15 o 20 cm. e lunghezza a correre, 
dovranno avere le coste lavorate o fresate, mentre la faccia a vista e qualla inferiore saranno a piano 
naturale di cava. La posa avverrà su massetto di calcestruzzo con pendenze idonee previa stesa di boiacca 
di cemento fino a trasbordo per uno spessore medio compreso tra i 2 ed i 5 cm.; fatta l’operazione di posa 
si procederà al riempimento delle fessure sempre con malta di cemento fino semiliquida, provvedendo 
poi alla marcatura dei riquadri ed alla stilatura. Avvenuta la presa e la fase di maturazione della malta si 
eseguirà una pulitura superficiale con segatura o altro al fine di presentare la pavimentazione pulita e 
perfettamente complanare, indi si provvederà all’apertura al pubblico passaggio della zona pavimentata.  
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c-PAVIMENTAZIONI IN BLOCCHETTI DI PORFIDO 

 I materiali impiegati dovranno soddisfare alle norme per l'accettazione dei cubetti in pietra per 
pavimentazioni stradali di cui al "fascicolo n°.5" del C.N.R. (Consiglio Nazionale delle Ricerche), ultima 
edizione. I cubetti di porfido, delle dimensioni prescritte dalla D.L., dovranno provenire da pietra a buona 
frattura, tanto da non presentare né rientranze né sporgenze in nessuna delle facce, e dovranno arrivare 
in cantiere preventivamente calibrati secondo le prescritte dimensioni. I cubetti saranno posti in opera ad 
archi contrastanti o secondo altro disegno secondo le istruzioni di volta in volta impartite dalla D.L. 
Saranno impiantati su letto di sabbia a grana grossa dello spessore minimo di cm. 6, letto interposto tra la 
pavimentazione ed il sottofondo che potrà essere del tipo macadam all'acqua chiuso oppure costituito da 
strato di conglomerato cementizio. A richiesta della D.L. o se previsti dall’art. relativo di elenco prezzi la 
sabbia sulla quale si eseguirà la posa potrà essere premiscelata con cemento R 325 in quantità di 200 kg. 
per metro cubo. Pag. 66 I cubetti dovranno essere posati a contatto ed in seguito sottoposti ad almeno tre 
cicli di battitura. Terminate le opportune operazioni di posa, le connessure fra cubetto e cubetto non 
dovranno avere in nessun punto la larghezza superiore a 10 mm. Da ultimo, provveduto alle necessarie 
operazioni di pulizia della pavimentazione ripristinata, si stenderà sulla stessa uno strato di sabbione 
(eventualmente premiscelato con cemento R325) necessario alla saturazione definitiva della 
pavimentazione in ogni interstizio; indi si procederà alla riapertura del transito. Qualora il progetto lo 
preveda o la D.L. lo richieda, tra il letto di posa della pavimentazione lapidea e il sottofondo potrà essere 
inserito un geotessuto o più in generale uno strato di geotessile al fine di distribuire i carichi stradali 
riducendo i cedimenti stradali. 

 

d - CIOTTOLI  

Saranno usati (di regola) quelli del Ticino detti morelli, di colore azzurro cupo, dalla grana fine; saranno 
esclusi quelli di colore giallastro. I ciottoli comuni, da impiegare su richiesta della D.L., saranno bianchi e 
grigi quarzosi. Tutti dovranno avere forma ovoidale con l'asse maggiore da cm. 8 a cm. 15 in modo che vi 
sia regolare corrispondenza tra i due assi. La posa dovrà avvenire, previa ricostruzione del sottofondo in 
misto granulare o in massetto di cls eventualmente armato, su un letto di sabbia rossa (eventualmente 
premiscelata con cemento R 325 in quantità di 150/200 kg. per metro cubo) di spessore mai inferiore a cm. 
6. I ciottoli dovranno essere scelti di dimensione il più possibile uniforme sia tra loro che rispetto a quelli 
della pavimentazione da ripristinare; saranno altresì disposti con la faccia più piana rivolta superiormente, 
avendo sempre cura di posarli a contatto. A posa avvenuta sarà necessario procedere alle opportune 
bagnature e operazioni di costipamento della pavimentazione, provvedendo da ultimo a saturare la stessa 
negli interstizi ciottolo-ciottolo con uno strato di sabbia fine miscelata a cemento su richiesta della D.L. 
Qualora il progetto lo preveda o la D.L. lo richieda, tra il letto di posa della pavimentazione lapidea e il 
sottofondo potrà essere inserito un geotessuto o più in generale uno strato di geotessile al fine di 
distribuire i carichi stradali riducendo i cedimenti stradali.  

e - PIETRA DA TAGLIO IN GENERE  

Dovrà presentare la forma, le caratteristiche mineralogiche e le dimensioni del progetto, essere lavorata a 
norma delle prescrizioni che verranno impartite dalla D.L. all'atto esecutivo, nel modo seguente: -a punta 
grossa -a punta mezzana -a punta fine -a martelline o bocciarda In tutte le lavorazioni le facce esterne di 
ciascun concio della pietra dovranno avere spigoli vivi tali che le connessure non eccedano la largh. di 
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mm.5 per la pietra a punta grossa, e di mm.3 per le altre. Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce 
vista, i letti di posa e le facce di combaciamento dovranno essere perfettamente piane; non saranno 
accettate smussature sugli spigoli, né cavità o rattoppi sulle facce. La pietra da taglio che presentasse tagli 
difettati, o che all'atto della posa in opera risultasse scheggiata od ammaccata, non sarà accettata e dovrà 
essere immediatamente sostituita a cura e spese dell'appaltatore. Tali prescrizioni generali di capitolato 
sono poi nello specifico riprese, ampliate ed Pag. 67 ulteriormente dettagliate nelle voci relative alla 
fornitura o fornitura e posa riportate nell’elenco dei prezzi unitari.  

 

f -LASTRE DI GRANITO  

Dovranno essere di grana fine, compatta ed omogenea, ben cristallizzata, esenti da ogni difetto, da 
macchie, rattoppi, tasselli od altro; dovranno provenire dalle migliori cave, non verranno accettati i 
cappellacci o cosiddetti trovanti, nonché tutti i graniti a struttura non omogenea e poco resistenti all'attrito. 
Le lastre di granito per marciapiedi dovranno avere una lunghezza mai inferiore a mt. 1,50 con unica 
concessione fatta per i pezzi obbligati per chiavi o serraglio. Le lastre di granito per trottatoie avranno (di 
regola) le dimensioni di mt. 1,50 per 0,60 misurata sulla faccia superiore, con eccezione fatta per le lastre 
di S. Fedelino per le quali sarà tollerata una larghezza minima di mt. 1,00 con spessore di cm. 20- I masselli 
di granito per pavimentazione stradale dovranno essere delle cave di S. Fedelino o altre cave nazionali, 
con spessore non inferiore a cm.18 e dimensioni di cm. 50 per 35 o altro se accettate dalla D.L. Lungo i lati 
dei marciapiedi, e dove ordinato, dovranno essere collocati i pezzi speciali. Le facce laterali di 
congiunzione dei vari conci dovranno essere perfettamente squadrate con le facce superiori e per tutto lo 
spessore. le facce superiori dei conci dovranno essere perfettamente squadrate a punta fine, ripassate a 
bocciarda, con sup. di piede parallela a quella superiore, regolarizzata in modo da risultare senza notevoli 
vuoti o gibbosità. I masselli e le piastrelle di granito per pavimentazione dei marciapiedi dovranno essere 
visionati ed approvati con campioni dalla D.L., dovranno avere spessore non inferiore a cm.6-8 e 
dimensioni di cm. 30 per 60 circa. Le facce laterali di congiunzione dei vari conci dovranno essere 
squadrate con le facce superiori e per tutto lo spessore. Le facce superiori dei conci dovranno essere 
squadrate a punta fine, ripassate eventualmente a bocciarda, con sup. di piede pressoché parallela a quella 
superiore, regolarizzata in modo da risultare senza notevoli vuoti o gibbosità che potrebbero 
eventualmente pregiudicare la bontà della posa. La posa dei masselli di granito dovrà avvenire o 
sistemando gli stessi sul letto di cls. facente parte del massetto di sottofondo ancora fresco di getto, in 
modo tale da costituire corpo unico tra massello in pietra e sottofondo, oppure posando il granito su sottile 
strato (cm. 3 circa) di malta di cemento preventivamente stesa sul massetto armato in cls. precedentemente 
gettato. Dopo tre giorni di chiusura al transito, anche pedonale, in cui verrà steso un velo di sabbia allo 
scopo di saturare gli interstizi massello-massello, si darà transito sulla pavimentazione che, sottoposta a 
carico, potrà essere soggetta a lieve assestamento. Trascorsi circa dieci giorni si provvederà a fugare e 
sigillare definitivamente la pavimentazione con malta grassa di cemento additivata con componenti 
antiritiro. Resta peraltro inteso che la Ditta esecutrice della posa della pavimentazione resterà responsabile 
di eventuali cedimenti per il semestre successivo alla posa; infatti solo dopo tale periodo sarà eseguita la 
visita di collaudo per la redazione del Certificato di Regolare Esecuzione. Da ultimo si fa presente che la 
D.L. potrà richiedere, sulla scorta delle esperienze fatte in lavori analoghi, variazioni circa le modalità di 
posa della pavimentazione in masselli di granito.  
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g - LASTRE DI BEOLA  

Dovranno avere la larghezza minima di mt. 0,50 con spessore di cm. 5 per le lastre di beola e cm. 7 per le 
lastre di beoloni; restano determinate le lunghezze dei singoli casi, intendendosi per lunghezza la misura 
presa nel senso ottagonale della strada. Le lastre di beola e beoloni saranno di struttura fibrosa e compatta, 
di color cenere, con le fibre nel senso della lunghezza. Su richiesta della Stazione appaltante, l'impresa 
dovrà fornire in opera la beola grigia di Domodossola ai rispettivi prezzi unitari di elenco.  

h- MASSICCIATE LAPIDEE ED ACCIOTTOLATO  

Nella costruzione del piano stradale a nuovo od al ripristino, si riterrà, per massima costante, la cunetta 
conformata ad arco di circolo, con corda costante di mt. 0,70. Le lastre dei trottatoi dovranno avere una 
pendenza unitaria di cm. 20; le ali del selciato interposte tra i trottatoi ed i marciapiedi avranno una 
pendenza determinata dal piano del trottatoio e del marciapiede considerato. Quanto sopra detto potrà 
comunque essere variato a seconde delle indicazioni fornite dalla D.L., alla quale spetterà il compito di 
determinare la pendenza della strada.  

 

i -DEMOLIZIONE DEL SELCIATO - SCELTA DELL'ACCIOTTOLATO TRASPORTO DI TERRA E 
ROTTAME  

L'appaltatore dovrà dichiarare la quantità giornaliera di selciato che si potrà ricostruire, facendo 
raccogliere e mettere da parte i ciottoli o i cubetti di porfido buoni da riutilizzare, e togliendo lo strato di 
terra grassa formatosi al di sotto dell'acciottolato. Tanto i ciottoli o i cubetti scheggiati, che la terra tolta 
dal sottofondo, dovranno essere rimossi dal luogo di lavoro durante la giornata e trasportati alle pubbliche 
discariche. 

 l -  MODALITÀ PER LA COSTRUZIONE DI SELCIATI - CIOTTOLI DA USARSI 

Per prima dovrà essere rimossa la terra grassa del vecchio fondo, sostituta con una strato di ghiaietto e 
sabbia granulata mista a cemento R 325 in quantità di 150/200 kg. al metro cubo di altezza media uguale 
a cm.6, con controllo della quantità in modo che risulti sufficiente al ripristino del selciato e/o 
dell’acciottolato. I ciottoli dovranno essere piantati nel sottofondo, di punta e perfettamente in piedi; nella 
loro posa sarà sempre scrupolosamente seguita la consuetudine di collocarli in modo ordinato.  

Acciottolati -- I ciottoli saranno disposti su di un letto di sabbia alto da cm 10 a 15, ovvero su di un letto di 
malta idraulica di conveniente spessore sovrapposto ad uno strato di rena compressa alto da mm 8 a 10. I 
ciottoli dovranno essere scelti di dimensioni il più possibile uniformi e disposti di punta con la faccia più 
piana rivolta superiormente, avvertendo di metterli a contatto. A lavoro finito, i ciottoli dovranno 
presentare una superficie uniforme secondo i profili e le pendenze volute, dopo che siano stati 
debitamente consolidati battendoli con mazzapicchio. Una volta eseguito, il selciato dovrà essere battuto 
regolarmente a più riprese; da ultimo dovrà essere steso lo strato finale di sabbia eventualmente 
premiscelata con cemento R 325 nelle proporzioni sopra dette per uno spessore di cm.2, che si lascerà a 
protezione della superficie eseguita. Tanto il sottofondo, che la copertura dovranno essere 
abbondantemente bagnati. La battitura del selciato dovrà avvenire dopo la sua riformazione completa e 
dovrà essere eseguita regolarmente dai selciatori; qualora si dovessero verificare guasti od alterazioni di 
qualsiasi tipo sul piano stradale dovuti a restauri mal eseguiti, dovranno essere riparati a spese e cura 
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dell'appaltatore senza ulteriori compensi. Nelle ricostruzioni di acciotolati e' fatto obbligo all'assuntore di 
reimpiegare tutti i ciottoli vecchi disponibili, in modo tale che possano formare una superficie omogenea 
con la restante parte di selciato; per il completamento del restauro si dovranno usare solo ciottoli simili 
per dimensioni e colore a quelli preesistenti. 

Selciati -- I selciati dovranno essere formati con pietre squadrate e lavorate al martello nella faccia vista e 
nella faccia di combaciamento. Si dovrà dapprima spianare il suolo e costiparlo con la mazzeranga, 
riducendolo alla configurazione voluta, poi verrà steso uno strato di sabbia dell'altezza di cm 10 e su 
questo verranno conficcate di punta le pietre, dopo di avere stabilito le guide occorrenti. Fatto il selciato, 
vi verrà disteso sopra uno strato di sabbia dell'altezza di cm 3 e quindi verrà proceduto alla battitura con 
la mazzeranga, innaffiando di tratto in tratto la superficie, la quale dovrà riuscire perfettamente regolare 
e secondo i profili descritti (1). Nell'eseguire i selciati si dovrà avere l'avvertenza di collocare i prismi di 
pietra in guisa da far risaeuro la malta nelle connessure. Per assicurare poi meglio il riempimento delle 
connessure stesse, si dovrà versare sul selciato altra malta stemprata con acqua e ridotta allo stato liquido. 
Nei selciati a secco abbeverati con malta, dopo aver posato i prismi di pietra sullo strato di sabbia 
dell'altezza di cm 10, di cui sopra, conficcandoli a forza con apposito martello, si dovrà versare sopra un 
beverone di malta stemperata con acqua e ridotta allo stato liquido, e procedere infine alla battitura con la 
mazzeranga, spargendo di tratto in tratto altra malta liquida fino a che la superficie sia ridotta 
perfettamente regolare e secondo i profili stabiliti. 

 

m - LAVORAZIONE DI LASTRE PER MARCIAPIEDI, TROTTATOI, MASSELLI, BOCCHE E BEOLE.  

La lavorazione si potrà effettuare in opera o meno, a seconda del caso e delle prescrizioni della D.L.; essa 
consisterà nell'appianamento, scabratura, rigatura, rifilatura ed intestatura delle lastre e dei masselli. 
Lastre e masselli in opera saranno lavorati avendo cura e maniera tali per cui non risultino disuguali o 
scagliati. I lavori di semplice scabratura ed appianamento dei masselli e delle lastre di granito e di beola, 
indipendentemente dalla dimensione della grana, dovranno essere fatti in modo tale che la superficie 
risulti rinnovata, uniforme, accurata in corrispondenza dei cigli e delle linee di combaciamento. Le teste 
ed i fianchi di combaciamento dovranno essere lavorati a puntafine, con la massima diligenza e dovranno 
risultare perfettamente squadrati; i fili che costituiscono il piano superiore delle lastre e dei masselli 
dovranno essere ben robusti, rettilinei, continui e tra di loro ortogonali, fatta eccezione per i pezzi speciali 
per i quali verranno seguite le prescrizioni della D.L..  

n - POSA IN OPERA DI LASTRE DI GRANITO  

Le lastre di granito per marciapiedi saranno collocate in opera secondo le prescrizioni della D.L., sia sullo 
strato di sabbia e ghiaia sottile del Ticino, con pareti uguali, dello spessore minimo di cm.10, sia su 
sottofondo di calcestruzzo.  

o -  POSA IN OPERA DI MASSELLI DI GRANITO, CUBETTI DI PORFIDO LASTRE DI BEOLA PER 
LASTRICATI, MARCIAPIEDI, TROTTATOI E BOCCHE DI SCOLO.  

Saranno di regola collocati sul sottofondo in ghiaia cilindrata, oppure su sottofondo di calcestruzzo dello 
spessore di circa cm.18 sul quale si stenderà uno strato di sabbia di fiume non superiore a cm.6- 8 per i 
masselli e cm. 3-4 per i cubetti. La formazione del sottofondo di calcestruzzo va iniziata una volta 
constatata la regolarità e la resistenza della superficie su cui lo stesso dovrà essere appoggiato; l'esecuzione 
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dovrà avvenire con cura tale in modo che tutte le superfici risultino parallele tra di loro per consentire la 
corretta posa di masselli e cubetti. Nel sottofondo dovranno essere predisposti dei giunti di dilatazione 
della larghezza di cm. 1,5 tali da suddividere la platea in parti come indicato dalla D.L.; i giunti verranno 
riempiti con materiale bituminoso a caldo con elevato grado di plasticità. Lastre e masselli possono essere 
posti a corsi inclinati od a corsi perpendicolari rispetto all'asse stradale, comunque sia la decisione dovrà 
essere sempre concordata con la D.L.- Avvenuta la posa in opera sul letto di sabbia, gli elementi della 
superficie (siano essi masselli o cubetti) debbono essere ripetutamente battuti in modo tale da ottenere la 
perfetta stabilità ed uniformità della pavimentazione di cui si tratta. Dopo aver eseguito le eventuali 
rettifiche per quegli elementi difettosi, si può procedere al provvisorio ricomponimento dei giunti 
mediante intasamento con sabbia. Ultimati i lavori di ritocco si dovrà procedere all'esecuzione della 
sigillatura dei giunti stessi eseguita con mastice d'asfalto, con sufficienti caratteristiche di resistenza 
all'usura e plasticità, previa perfetta pulizia dei giunti i quali andranno liberati dalla sabbia o qualsiasi 
altro detrito almeno fino ad una profondità di cm.5- I trottatoi dovranno essere sempre posati in opera su 
uno strato di ghiaia e sabbia del Ticino dello spessore minimo di cm.10, (salvo la diversa indicazione della 
D.L. che potrebbe decidere per la posa su un letto di calcestruzzo, da contabilizzare a parte). Pag. 70 Le 
bocche di scolo tra i trottatoi dovranno appoggiare perfettamente sui muri dei pozzetti, su un buon letto 
di malta cementizia, col piano superiore collimante col piano sup. dei trottatoi; lo stesso dicasi per le 
bocche di scolo in ghisa. Per la pavimentazione dei marciapiedi da eseguire in beola, fino ad una larghezza 
massima di mt.1,00 netta, si useranno lastre di beola in pezzo unico, per la larghezza superiore si useranno 
lastre denominate beoloni; beole e beoloni avranno i fili di congiunzione perfettamente squadrati e 
perpendicolari alla faccia interna del cordolo dei marciapiedi. Per la collocazione in opera dei trottatoi 
dovrà essere particolarmente curata: sia la livellatura della sup. superiore (di ambedue i piani ortogonali), 
sia il filo di congiunzione delle varie lastre che dovrà essere ben uguale e ben serrato per tutti 
indistintamente. Resta inteso che dovendo provvedere alla rimozione od alla ricollocazione in opera delle 
lastre, l'appaltatore avrà cura particolare nell'accatastamento delle stesse, in modo e maniera tali per cui 
non si abbia né intralcio del traffico stradale, né danneggiamento di materiale. Art. 56 –  

p. POSA DI PAVIMENTAZIONE ESTERNA IN SMOLLERI DI PORFIDO. 

 La pavimentazione dovrà essere realizzata con smolleri di porfido delle dimensioni minime, nella faccia 
a vista, in lunghezza di cm. 10 e in larghezza compresa tra 4 ed 8 cm.. La posa sarà realizzata per filari 
contigui e rettilinei su strato di sabbia di allettamento dello spessore compresso di cm. 6 premiscelato a 
secco con cemento tipo R 325 nella quantità di 200 kg/mc. La sabbia da utilizzare per l’allettamento sarà 
di tipo da muratura a granulometria continua da 0 a 4 mm. L’ingombro totale della pavimentazione in 
smolleri compreso il suo letto di posa -in spessore- sarà di circa 18/20 cm. misurata dalla quota del 
sottofondo a quella superiore finita. Gli smolleri avranno facce laterali a piano naturale di cava e costa 
superiore in vista e testate ricavate a spacco e sottosquadra; saranno posati solitamente a spina di pesce 
partendo da una linea centrale che potrà a secondo delle prescrizioni date dalla D.L. essere realizzata in 
binderi di porfido, binderi o cordoli in granito o lastrame di varia natura. La pendenza trasversale minima 
per lo scolo delle acque meteoriche del corpo stradale dovrà essere di circa 2-3% o comunque differente 
ma approvata dalla D.L. Più in dettaglio la posa sarà realizzata forzando gli elementi nel loro letto di posa 
con l’ausilio della martellina. Una volta terminata la posa, la superficie verrà cosparsa di sabbia e cemento 
fino a costipare eventuali vuoti. La pavimentazione verrà poi abbondantemente bagnata e battuta a 
macchina e/o manualmente. Infine la superficie verrà nuovamente cosparsa di sabbia e cemento, miscelati 
nei rapporti sopra prestabiliti, per il periodo di tempo necessario al totale intasamento di tutti gli interstizi. 
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Al termine di tutte queste operazioni la pavimentazione realizzata dovrà restare a riposare per almeno 7 
giorni, indi potrà essere riaperta al traffico veicolare. 

 

Art. 13 Modalità di posa delle cordonature e delle lastre 

I cordoli e le lastre indipendentemente dalla sezione richiesta e dalla tipologia di materiale lapideo da 
utilizzare verranno posati previo costipamento e regolarizzazione del piano di posa o di scavo; in 
particolare si provvederà a mettere in opera i cordoli su allettamento di calcestruzzo di classe di resistenza 
minima C16-20 realizzata con cemento classe 32.5 R nella quantità di 250 Kg/mc e posato nello spessore 
minimo di cm. 20. Successivamente si eseguirà un rinfianco sempre con cls. di caratteristiche sopra 
riportate indi si provvederà alle opere di rinterro delle zone scavate mediante materiale inerte granulare 
secondo le prescrizioni di progetto o della Direzione lavori. Da ultimo si eseguirà ove necessario la 
stuccatura delle fughe con malta grassa di cemento bianco, di cemento con polvere di marmo, o altro 
mastice prescritto in sede di progetto o dalla Direzione lavori e le eventuali rifiniture mediante opere di 
bocciardatura o da scalpellino 

 

Art. 14 Drenaggio delle acque meteoriche 

• Generalità 

Ogni nuovo pozzetto per la raccolta delle acque meteoriche sarà collegato direttamente e singolarmente 
agli sghembi predisposti nella fognatura, salvo diversa previsione progettuale o formale ordine della 
Direzione lavori, e salvo i casi in cui, come (a.e. piazzali, parcheggi) si renda necessaria la realizzazione di 
una rete locale di smaltimento acque bianche aggiuntiva rispetto alla fognatura pubblica. Tale rete dovrà 
essere in tal caso adeguatamente dimensionata e avere recapito finale alla fognatura pubblica ovvero su 
corpo idrico superficiale previo assenso formale del gestore del corpo idrico e con le modalità tecniche 
richieste dalle norme vigenti. 

Il collegamento del pozzetto allo sghembo o all’eventuale collettore di acque bianche sarà realizzato 
mediante tubazione in gres, PVC o PE ad alta densità con diametro normalmente pari a 160 mm. La 
tubazione sarà sempre connessa al pozzetto attraverso un sifone realizzato in gres. L’utilizzo di tale 
materiale per il sifone consente di effettuare la disostruzione mediante idranti ad alta pressione. 

Nel caso si renda necessaria una rete separata per le acque meteoriche i diametri andranno calcolati in 
funzione del numero di pozzetti allacciati al tubo in questione. 

L’allacciamento alla fognatura pubblica avverrà in corrispondenza degli sghembi esistenti o, in mancanza, 
di sghembi predisposti appositamente nel quadrante superiore della tubazione esclusivamente mediante 
l’impiego di carotatrici rifiniti mediante apposito elemento in gres atto a ricevere tubazione in gres o PVC 
DN 160. 

Marciapiedi e aree di sosta a lato carreggiata avranno di norma pendenza a scaricare verso il centro strada. 
ciò allo scopo di agevolare la pulizia di tali parti dello spazio stradali che sono le più difficili da pulire con 
mezzi meccanici e, nel contempo, quelle dove l’esigenza di pulizia è maggiore. Inoltre, in caso di 
malfunzionamento del drenaggio, con tale accorgimento eventuali ristagni non coinvolgono aree 
normalmente percorse dai pedoni. 
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Le opere di drenaggio sono di seguito distinte in sistemi di raccolta, allacciamenti, condotti sussidiari di 
drenaggio così definiti: 

• “Sistemi di raccolta : opere che servono a intercettare l’acqua piovana che cade sulla superficie 
stradale e a farla “cadere” al fondo di un pozzetto dove si depositano terre ed altri materiali 
solidi in sospensione che vengono poi periodicamente rimossi nelle periodiche operazioni di 
manutenzione. 

• “Allacciamenti”: sistema di connessione tra pozzetto e fognatura pubblica. 
• “Condotti di drenaggio”: condotto sussidiario di raccolta delle acque che raccoglie l’acqua di 

più pozzetti per andarsi poi ad allacciare alla fognatura pubblica. 

I sistemi di raccolta si possono distinguere in 

• Sistemi di raccolta puntuali o “caditoie” (a griglia, a bocca di lupo, miste) che raccolgono 
l’acqua convogliata in un punto di compluvio. 

• Sistemi di raccolta lineari o canaline (con coronamento superiore a griglia, a fessura o a binario) 
che raccolgono l’acqua convogliata lungo una linea di compluvio 

 

• Sistemi di raccolta puntuali 

Le caditoie impiegano pozzetti costituiti da pezzi speciali intercambiabili di cemento armato 
prefabbricato. 

Nel caso delle caditoie a griglia il dispositivo di coronamento del pozzetto è costituito da una griglia 
complanare alla superficie da drenare attraverso la quale l’acqua in superficie cade nel pozzetto. Il 
pozzetto è in questo caso collocato normalmente a ridosso del cordolo sul lato della carreggiata. La griglia 
è rimuovibile per effettuare le operazioni di periodica manutenzione del pozzetto. 

Collocazioni diverse delle caditoie a griglia sono da evitare in quanto solo tale posizione evita che la 
griglia, normalmente non più larga di 50 cm, sia sollecitata dai veicoli in marcia. Al di là della classe di 
griglia impiegata questo si traduce in maggiore silenziosità, confort per gli utenti e riduzione degli oneri 
manutentivi. 

Nel caso delle caditoie a bocca di lupo, l’acqua viene intercettata attraverso un’apertura rettangolare, con 
altezza utile non inferiore a 5 cm e larghezza utile non inferiore a 40 cm, praticata nel cordolo di granito e 
nel contiguo pozzetto situato sul marciapiede. La contiguità tra pozzetto e cordolo è garanzia della 
funzionalità della bocca di lupo. Qualora non sia possibile realizzare tale contiguità potrà accettarsi 
l’espediente di collegare il cordolo con bocca di lupo al pozzetto con una tubazione circolare che non potrà 
mai garantire una sezione utile equivalente a quella della bocca di lupo. 

È quindi di fondamentale importanza garantire che i pozzetti delle bocche lupaie ricavate dai cordoli 
siano, per quanto possibile, accostati al cordolo lato marciapiedi. 

Nel caso delle caditoie con bocche di lupo ricavate dal cordolo, il sistema è completato da un chiusino 
metallico rimuovibile per consentire la manutenzione del pozzetto. 

Le bocche di lupo possono essere anche realizzate interrompendo il cordolo in corrispondenza del 
pozzetto ed utilizzando un dispositivo di coronamento metallico che riproduce la sagoma del cordolo 
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mancante e che comprende, oltre al chiusino per le ispezioni, una feritoia laterale che svolge la stessa 
funzione della bocca di lupo. 

Oltre alle caditoie a griglia e a quelle a bocche di lupo esistono le caditoie miste, dotate sia di una griglia 
che di una bocca di lupo che normalmente fanno da coronamento ad un unico pozzetto posizionato a 
cavallo del cordolo. in altri casi, a seconda del modello, si utilizzano a questo scopo due pozzetti affiancati, 
uno su marciapiedi e uno su strada, ovvero un pozzetto su marciapiedi associato ad una canalina su 
strada. 

Il dimensionamento e le caratteristiche dei chiusini dovranno rispondere alle prescrizioni della norma 
UNI EN 124. Il chiusino a caditoia per carreggiata avrà luce netta dei vari elementi di 450 mm. 

Il collegamento "diretto" prevede: caditoia, pozzetto in cemento prefabbricato tipo Milano, sifone mortara 
d = 0,16 m in gres, tubazione d = 0,16 m in gres, PVC sere pesante o pead da collegare allo sghembo d = 
0,20 m della tubazione fognaria più vicina e dei condotti di drenaggio. 

I giunti di collegamento dei singoli elementi prefabbricati dovranno essere perfettamente sigillati con 
malta cementizia o saldati/”manicottati” per i pezzi speciali in polietilene. 

I pozzetti stradali saranno posti in opera su sottofondo in cls; la superficie del sottofondo dovrà essere 
perfettamente orizzontale ed a quota idonea a garantire l'esatta collocazione altimetrica del manufatto 
rispetto alla pavimentazione stradale. 

Il collegamento "indiretto" prevede, oltre a quanto indicato sopra, la formazione di una rete sussidiaria in 
tubazioni di gres, pvc, pead o (per diametri superiori a 40 cm) calcestruzzo armato centrifugato con 
pozzetti d'ispezione in c.a. di dimensioni interne 1.00 x 1.00 prefabbricati ad anelli con chiusino in g.s. del 
tipo GS 500-7 a norma ISO 1083 con coperchio circolare luce netta passo d’uomo mm 600, posti ad una 
distanza opportuna, le cui altezze, in alcuni casi, potranno essere condizionate dalle strutture dei 
manufatti sotterranei. Si dovranno adottare tubazione in PEAD corrugato per diametri sino a 400 mm 
compreso ed in c.a.n. a compressione radicale per fognature per i diametri superiori (si veda il paragrafo 
“tubi prefabbricati in conglomerato semplice o armato per le relative prescrizioni). 

Per la posa dei condotti l’appaltatore dovrà realizzare un letto di posa in sabbia con uno spessore pari ad 
almeno 2 volte l’altezza di parete del tubo ad fine di evitare che la sommità della costola vada a poggiare 
su terreno non idoneo. Il riempimento dovrà essere con compattazione per strati successivi di 30 cm di 
sabbia sino ad almeno 1 m di copertura sull’estradosso superiore del tubo. Il collaudo idraulico sulla 
tenuta delle condotte installate dovrà essere eseguito con la chiusura con tappi amovibili di tratti di 
condotta sottoposti successivamente a pressione statica applicata con piezometro o con pompa da 
collaudo a 0.50 bar o maggiore. 

• Pozzetti in elementi prefabbricati in conglomerato cementizio 

I pozzetti in cls. dovranno essere conformi ai tipi corrispondenti citati nel Prezzario Regionale, dovranno 
altresì essere confezionati a regola d’arte sia per quanto riguarda i materiali componenti (ferri di armatura 
compresi) che le opportune lavorazioni. I pozzetti dovranno essere tali che il pezzo costituente l’anello 
aperto appoggiato su uno dei due lati liberi non dovrà rompersi sotto l’azione di un carico concentrato di 
Kg. 200 applicato progressivamente sull’altro lato libero nel punto di incontro delle sue diagonali. Inoltre 
sono a carico dell’appaltatore ogni onere relativo e prestazioni di manodopera, opere provvisionali, di 
protezione, attrezzi, e quanto necessario alla precisa e corretta esecuzione dei lavori di posa in opera a 
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perfetta regola d’arte. L’opera comprende l’esecuzione del piano di posa in calcestruzzo dello spessore 
minimo di 20 cm. e ove necessarie le sigillature cementizie, lisciature, riprese, ecc. per rendere sempre 
perfettamente funzionante il manufatto posato. 

È da escludersi il getto in opera del fondo del pozzetto; dovrà invece sempre essere impiegato l’anello con 
fondo previsto nelle voci del Prezzario regionale. 

La Direzione Lavori potrà fare eseguire sempre, a spese dell’appaltatore, tutte le prove che riterrà 
opportune e necessarie per stabilire il grado di solidità dei pezzi che vengono forniti così come le prove in 
opera atte a verificare la bontà della messa in opera dei manufatti. 

Per i pozzetti stradali di raccolta delle acque meteoriche, è in ogni caso da escludersi l’utilizzo di manufatti 
prefabbricati monoblocco ma dovrà essere utilizzato un sifone esterno al manufatto stesso, quest’ultimo 
normalmente in gres allo scopo di fornire un’adeguata resistenza nel corso degli interventi di spurgo 
impieganti acqua ad alta pressione. 

I pozzetti di raccolta delle acque meteoriche dovranno normalmente essere composti da un anello di fondo 
e due anelli di prolunga. 

Art. 15 Chiusini, griglie e altri dispositivi di coronamento in ghisa 

In campo stradale è ammesso l’utilizzo della ghisa grigia o lamellare (norma di riferimento UnI EN 1561) 
ovvero della ghisa sferoidale (norma di riferimento UNI EN 1563). 

I chiusini e le griglie e i dispositivi di coronamento in genere, in ghisa grigia o in ghisa sferoidale dovranno 
essere realizzati secondo la norma UNI EN 124 secondo le diverse classi di impiego. 

In particolare in carreggiata e in banchina occorrerà normalmente impiegare chiusini e griglie del tipo 
D400 certificate per traffico intenso, fatta salva la possibilità del progettista o del DL di prescrivere, nei 
casi in cui si prevedano sollecitazioni da traffico pesante particolarmente intense e frequenti, classi 
superiori, previa approvazione di prezzo aggiunto o di nuovo prezzo. 

Nei marciapiedi, nelle piste ciclabili in sede protetta, e in tutti gli spazi pubblici pavimentati nei quali sia 
possibile la presenza, anche occasionale di veicoli a motore occorrerà impiegare elementi della classe C250 
(carico di rottura 250 KN pari a 25 T). 

Nei marciapiedi e nei percorsi ciclabili saranno da preferirsi, nelle ristrutturazioni, nelle nuove costruzioni 
e ogniqualvolta possibile, i chiusini cosiddetti “pavimentabili” altrimenti detti “sigilli” o “chiusini a 
riempimento”. In quanto garantiscono la continuità della pavimentazione e quindi, al di là delle 
considerazioni estetiche, mantengono costanti proprietà essenziali per la sicurezza e il confort come 
l’aderenza. 

Tutti i chiusini e le griglie, anche su carreggiata, dovranno comunque garantire, sia in carreggiata sia su 
piste ciclabili o marciapiedi, aderenza non inferiore a 0,40 sia nell’accoppiamento cuoio-pavimentazione 
asciutta sia in quello gomma-pavimentazione bagnata, valori da misurarsi secondo il metodo della British 
Ceramic Research Association. 

L’installazione dei chiusini e delle griglie dovrà essere effettuata secondo quanto previsto dal Rapporto 
Tecnico UNI/TR 11256. 
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Le opere per la posa in opera di griglie e chiusini in ghisa constano in particolare nella formazione del 
piano di posa con idonea malta cementizia, la posa del telaio, del relativo coperchio, provvedendo a cura 
e spese dell’Appaltatore agli sbarramenti e alla messa in opera della segnaletica necessaria prescritta dalle 
normative sulla sicurezza e dal Nuovo Codice della Strada. L’opera comprende altresì, ove necessarie, le 
sigillature cementizie, lisciature, riprese, ecc. per rendere sempre perfettamente funzionante il manufatto 
posato. 

Le operazioni di cui al presente paragrafo seguono inoltre rigorosamente le particolari specifiche di posa 
fornite dal costruttore assieme alla scheda tecnica che l’appaltatore consegnerà alla Direzione Lavori 
preventivamente all’accettazione del materiale e, per quanto non contenuto in tali norme, dal Rapporto 
Tecnico UNI/TR 11256. 

I chiusini e le griglie dovranno recare, come previsto dalla norma EN 124 al par. 9, oltre al marchio di 
riferimento alla norma stessa, anche le seguenti informazioni: 

• La classe di resistenza 
• L’identificazione del fabbricante e del luogo di produzione. 
• Il marchio dell’ente di certificazione che ha attestato la conformità del prodotto alla norma EN 

124 

I chiusini per i pozzetti destinati all’illuminazione pubblica dovranno riportare la scritta “IP” e quelli 
relativi agli impianti semaforici la scritta SEM. 

Il produttore dei chiusini dovrà essere certificato in qualità secondo la norma ISO 9001. In particolare la 
ditta prescelta dovrà prevedere, ai sensi della norma citata, una procedura per l’intervento del produttore 
successivamente all’installazione del prodotto su richiesta del committente e/o dell’impresa esecutrice in 
caso di malfunzionamento allo scopo di fornire assistenza tecnica per accertare le cause dello stesso 
(difetto di costruzione e(o di installazione). 

 

Art. 16 Grigliati metallici per pozzetti, intercapedini e simili 

• Generalità 

I grigliati di cui al presente paragrafo sono utilizzabili solo su aree rese fisicamente inaccessibili da parte 
di veicoli a motore. Nel caso di strade e/o edifici di nuova costruzione non sono ammesse griglie a meno 
di 225 cm di distanza dal cordolo. 

Le griglie saranno costituite da bacchette metalliche saldate su un telaio metallico. Salvo casi particolari 
previsti dal progetto il metallo da preferirsi è l’acciaio. Negli spazi percorsi da pedoni o ciclisti, le bacchette 
saranno normalmente disposte secondo almeno due direzioni tra loro perpendicolari di cui una 
perpendicolare alla direzione principale di percorrenza. Nei soli marciapiedi e negli spazi con un'unica 
direzione di percorrenza, le bacchette potranno essere disposte in parallelo secondo un’unica direttrice 
ortogonale alla direzione di percorrenza. Qualora lo spazio pedonale o ciclabile. 

Allo scopo di consentire l’agevole circolazione di tutti gli utenti interdistanza tra gli elementi tale da non 
consentire la caduta di una sfera di diametro pari a 10 mm (griglia antitacco). Questa prescrizione prevale, 
in quanto maggiormente cautelativa, rispetto a quella prevista dalle norme sulle barriere architettoniche 
che prevedono una sfera di 20 mm di diametro. 
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L’estradosso delle bacchette sarà opportunamente zigrinato o in altro modo lavorato in modo da garantire 
sufficiente aderenza (non inferiore a 0,40 sia nell’accoppiamento cuoio-pavimentazione asciutta sia in 
quello gomma-pavimentazione bagnata, valori da misurarsi secondo il metodo della British Ceramic 
Research Association). 

Le griglie e i relativi telai e modalità di posa dovranno garantire la resistenza, senza deformazioni 
permanenti a un carico costituito a 150 KN distribuito su un’impronta quadrata lato 40 cm collocata nel 
punto più gravoso (corrispondente allo schema di carico 3 d cui al par. 5.1.3.3.3 del D.M. 17 gennaio 2018). 
Per griglie più lunghe o larghe di 150 cm si considereranno più impronte di carico dello stesso tipo a 
distanza di 120 cm l’una dall’altra. 

Le opere per la posa in opera di grigliati metallici di qualsiasi tipologia comprendono la formazione della 
sede del telaio, le immorsature per l’alloggiamento delle zanche, la posa del telaio e dei pannelli. Inoltre 
sono a carico dell’Appaltatore le spese per agli sbarramenti e alla messa in opera della segnaletica 
necessaria prescritta dalle normative sulla sicurezza e dal Nuovo Codice della Strada così come ogni onere 
relativo e prestazioni di manodopera, opere provvisionali di protezione, attrezzi, e, quanto necessario alla 
precisa e corretta esecuzione dei lavori. L’opera comprende ove necessarie le sigillature cementizie, 
lisciature, riprese, ecc. per rendere sempre perfettamente funzionante il manufatto posato. 

Le operazioni di cui al presente paragrafo seguono rigorosamente quanto indicato dal produttore nelle 
norme di posa che l’appaltatore fornirà alla Direzione Lavori preventivamente all’accettazione del 
materiale e, per quanto non contenuto in teli norme, dal Rapporto Tecnico UNI/TR 11256. 

• Griglie in acciaio 

Per la fusione delle griglie dovrà essere usato acciaio colato di prima qualità ed avente una resistenza alla 
trazione non inferiore a Kg. 50 per millimetro quadrato ed un allungamento di rottura superiore al 12%. 
Le prove di resistenza, saranno eseguite nei laboratori legalmente riconosciuti individuati dalla Direzione 
lavori, su barrette di saggio provenienti dalle fusioni per le colate delle griglie fornite o a barrette staccate 
da griglie già consegnate, ed in quest’ultimo caso non dovranno subire ulteriori processi di ricottura. Le 
barrette di saggio, provenienti dalle colate e che saranno state sottoposte allo stesso processo di ricottura 
dei pezzi finiti, avranno le teste sagomate secondo le forme e dimensioni prescritte dai predetti laboratori. 
Nell’esecuzione di queste prove si osserveranno le norme vigenti stabilite per l’accettazione dei materiali 
ferrosi. 

Tutte le superfici di appoggio della griglia col telaio dovranno essere rettificate alla macchina, in modo 
che il piano di contatto sia perfetto e non si verifichi alcun traballamento. La griglia dovrà essere allo stesso 
livello del telaio e non sarà ammessa alcuna tolleranza di altezza in meno; come pure la griglia non dovrà 
avere un maggior gioco nel telaio di quello indicato nel tipo. 

Verranno senz’altro rifiutati materiali che presentassero difetti di fusione anche se mascherati con piombo, 
stucco od altro; o non avessero le forme e dimensioni stabilite; non presentassero le superfici di appoggio 
perfettamente lavorate e combacianti; presentassero per ciascun pezzo un peso inferiore al 4% di quello 
stabilito. Il fornitore è tenuto a sostituire con materiale nuovo tutti i pezzi che subiscono guasti o rotture 
durante il trasporto, durante ed in seguito alla loro posa in opera, quando tali rotture risultassero 
dipendenti da difettosa struttura o da qualità non corrispondente alle presenti prescrizioni. 

Sono a carico del fornitore, tutte le spese inerenti alla consegna del materiale. 
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CAPO II: NORME DI MISURAZIONE 

Art. 1. NORME GENERALI 

Per tutte le opere dell'appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate a misura ed a corpo. Per i 
lavori da compensare a misura si prescrive particolarmente quanto segue: 

a) Le misure in cantiere verranno rilevate dalla Direzione dei lavori in contraddittorio con il 
rappresentante dell'appaltatore. 

b) Verranno contabilizzate solamente le quantità come si rilevano in opera e realizzate secondo le 
dimensioni di progetto; saranno pertanto esclusi gli sfridi di lavorazione. 

c) I materiali o apparecchiature posti in opera in quantità superiore al necessario, nonché i lavori eseguiti 
in quantità superiori alle dimensioni di progetto, e non espressamente richiesti dalla Direzione dei lavori 
non verranno contabilizzati. Gli stessi non potranno essere comunque asportati a posteriori 
dall'appaltatore qualora il loro livello comprometta il funzionamento dell'impianto e l'esecuzione a regola 
d'arte dello stesso. 

d) La valutazione dei lavori secondo l’allegata Lista delle categorie dei lavori e delle forniture si intende 
comprensiva di tutti gli oneri di cui al presente Capitolato per dare le opere compiute a perfetta regola 
d’arte e regolarmente funzionanti. 

Le misurazioni e valutazioni delle singole tipologie di lavori verranno effettuate sulla base delle 
indicazioni particolari riportate nel presente Capitolato Speciale e nella Lista delle categorie dei lavori e 
delle forniture. 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi rigorosamente geometrici e 
analitici, numerici o a peso, in relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi. 

I lavori a misura saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se, dalle misure di 
controllo rilevate dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze, larghezze, superfici e cubature 
effettivamente superiori. 

Soltanto nel caso in cui la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori dimensioni, se ne terrà 
conto nella contabilizzazione. 

Per la quota delle lavorazioni affidate a corpo, le corrispondenti misurazioni verranno utilizzate per 
verificare la rispondenza delle opere eseguite a quelle progettate e la loro liquidazione verrà effettuata a 
percentuale di avanzamento di opere compiute secondo lo schema prestabilito contrattualmente. 

Nel caso, invece, che dalle misure di controllo risultassero dimensioni minori rispetto a quelle indicate in 
progetto o prescritte dalla Direzione Lavori, sarà in facoltà insindacabile della Direzione Lavori ordinare 
la demolizione delle opere e la loro ricostruzione a cura ed a spese dell’Appaltatore; soltanto se le minori 
dimensioni risultassero compatibili con la funzionalità e la stabilità delle opere, la Direzione Lavori potrà 
ammettere in contabilità le quantità effettivamente eseguite. 

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e 
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell’Appaltatore. 
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Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di 
collaudo. 

Si precisa inoltre, per maggiore completezza e chiarimento, che tutte le prove di campionatura, di verifica 
delle caratteristiche meccaniche dei terreni, di accettazione e qualificazione dei materiali, di controllo delle 
lavorazioni eseguite, i campi di prova con le relative verifiche, le prove di carico, l'assistenza ai collaudi e 
in genere qualsiasi verifica e prova atta a dimostrare la qualità della lavorazione, saranno svolte a cura e 
spese dell’Appaltatore, sotto il controllo della Direzione Lavori; pertanto l’Appaltatore dovrà tenere conto 
nella sua offerta di tali oneri. 

Nel proseguo si precisa che si indica con “Norme Tecniche” o “Norme” o “presenti Norme” il “Capitolato 
Speciale d’Appalto - Parte III: norme di misurazione”. 

Art. 2. LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia dovranno essere assolutamente eccezionali e potranno adottarsi solo per lavori 
del tutto marginali. 

In ogni caso verranno contabilizzate soltanto se riconosciute oggetto di un preventivo ordine ed 
autorizzazione scritti della Direzione Lavori. I prezzi comprendono: 

• per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, dazi, cali, perdite, sfridi, etc. nessuna 
eccettuata, per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro; 

• per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, 
nonché quote per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie. 

• per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera, pronti al loro uso ed in 
perfetta efficienza. 

I prezzi comprendono altresì le spese generali e gli utili d’impresa. 

Per la manodopera, l’applicazione delle maggiorazioni per indennità di alta montagna, da applicare per 
le sole prestazioni in economia, viene riconosciuta in base all’ubicazione del cantiere ed alla sua quota 
riferita alla Carta Tecnica Regionale. 

Nel caso di aree di cantiere dislocate su superfici vaste con altitudini che comportano l’applicazione di 
diverse indennità, verrà riconosciuta l’indennità relativa alla località in cui viene effettivamente svolta la 
prestazione. 

 

Art. 3. SCAVI DI SBANCAMENTO 

Il volume degli scavi di sbancamento verrà calcolato secondo le sezioni geometriche di riferimento rilevate 
in contraddittorio con l’appaltatore a lavori eseguiti. 

Gli scavi per cassonetti, trincee, fossi, canali, etc. eseguiti per lavori stradali, verranno valutati come scavi 
di sbancamento analogamente a tutti gli scavi per opere murarie ed interventi da realizzare su rilevati già 
eseguiti. 

Art. 4. RILEVATI 

Il prezzo relativo all’esecuzione di rilevati o rinterri verrà calcolato a volume sulle sezioni o sagome 
ragguagliate e sarà comprensivo di tutti gli oneri necessari per il costipamento, la disposizione a strati, la 
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formazione di banchine, l’eventuale scavo di cassonetti (da dedurre dal volume complessivo del rilevato), 
iprofili per scarpate e cigli. 

Sono esclusi dal calcolo del volume di rilevato da compensare tutti i manufatti di attraversamento dello 
stesso. 

Nel caso di rilevati eseguiti in parte con materiali provenienti da scavi in zone adiacenti ed in parte con 
materiali provenienti da cave di prestito, verranno fissati e contabilizzati prezzi diversi in relazione alla 
provenienza del materiale; tali prezzi saranno, comunque, comprensivi di ogni onere necessario 
(trasporto, movimentazione, etc.) per la realizzazione delle opere indicate. 

 

Art. 5. MASSETTI 

L’esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata 
secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

Il prezzo comprenderà il conglomerato cementizio, le sponde per il contenimento del getto, la rete 
elettrosaldata richiesta, la preparazione e compattazione delle superfici sottostanti, la lisciatura finale con 
mezzi meccanici la creazione di giunti e tutte le lavorazioni necessarie per l’esecuzione dei lavori richiesti. 

Art. 6. PAVIMENTI 

Per le  pavimentazioni esterne il prezzo indicato sarà comprensivo dei lavori di formazione dei sottofondi 
o massetti dello spessore e tipo richiesti; per quantitativi o strati di tali sottofondi superiori ai 10 cm di 
conglomerato cementizio (escludendo gli strati di preparazione sottostanti che sono inclusi nel prezzo), la 
valutazione sarà fatta a volume ed incorporata nel prezzo complessivo dei lavori indicati senza nessuna 
altra aggiunta per qualunque altro onere. 

Le superfici ricoperte con conglomerato bituminoso verranno valutate a metro quadrato e saranno 
eseguite negli spessori e modi prescritti. 

Art. 7. SIGILLATURE 

I lavori di sigillatura di notevole entità, espressamente indicati come opere da valutare a parte, saranno 
calcolati a metro lineare e comprenderanno la preparazione e la pulizia delle superfici interessate, 
l’applicazione dei prodotti indicati e tutti gli altri oneri e lavorazioni necessari. 

Art. 8. OPERE A CORPO 

Il prezzo di tutte le opere indicate progettualmente come liquidazioni a corpo è da ritenersi assolutamente 
onnicomprensivo di tutte le forniture, trasporti, sollevamenti, armature e ponteggi di servizio e di 
protezione asporti e lavorazioni necessarie per dare l'opera perfettamente finita e rifinita a regola d'arte, 
funzionante e collaudabile in base alle normative vigenti al momento del collaudo stesso anche nelle parti 
non indicate graficamente o altrimenti specificate negli elaborati progettuali; nel prezzo è altresì incluso 
ogni altro onere per il pagamento di tasse ed oneri relativi all'opera da realizzare, la presentazione di tutte 
le documentazioni e certificazioni richieste sui materiali, sulle singole componenti e sul complesso 
dell'opera da realizzare, la progettazione esecutiva e costruttiva dell'opera da effettuarsi secondo le regole 
del presente capitolato, l'esecuzione di tutti i calcoli necessari il reperimento ad opera eseguita di tutti i 
pareri eventualmente necessari per il collaudo dell'opera, l'assistenza al collaudo medesimo. 
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È altresì compresa la realizzazione, anche in opera, prima dell'esecuzione dei lavori di tutte le 
campionature richieste dalla D.L. 

La realizzazione delle opere a corpo previste potrà anche subire delle modificazioni derivanti dalla 
difficoltà oggettiva di esecuzione, dall'intervento di nuove e più restrittive normative durante il corso dei 
lavori o dall'opportunità di una migliore e più razionale realizzazione senza che ciò costituisca motivo per 
l'appaltatore di richiedere maggiori o speciali compensi rispetto al prezzo a corpo iniziale. 

 


